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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

16_SO13_1_LRE_2

Legge regionale 25 febbraio 2016, n. 2
Istituzione dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC e disposizioni 
urgenti in materia di cultura.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - ENTE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VE-
NEZIA GIULIA - ERPAC

Art. 1 finalità
1. Con la presente legge la Regione, al fine di mettere in sinergia le conoscenze, le risorse umane, tecni-
che e finanziarie disponibili sul territorio regionale per migliorare la qualità della filiera produttiva della 
conservazione, del restauro e della gestione del patrimonio culturale del proprio territorio e valorizzarne 
le potenzialità economiche, anche nell’ottica del riassetto di competenze previsto dalla legge regionale 
12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordi-
namento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), e a integrazio-
ne di quanto previsto dalla legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni 
culturali), contribuisce a promuovere, per il proprio territorio, il complesso degli istituti e luoghi della cul-
tura quali musei, biblioteche e archivi, aree e parchi archeologici e complessi monumentali, nonché degli 
altri beni culturali, con un approccio unitario, integrato e graduale per la catalogazione, conservazione, 
restauro, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale del proprio territorio.
2. Con la presente legge, in particolare:
a) si attuano l’articolo 3 del decreto legislativo 2 marzo 2007, n. 34 (Norme di attuazione dello Statuto 
speciale della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in materia di beni culturali e paesaggistici), e il 
titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902 (Adeguamento ed inte-
grazione delle norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia);
b) sono definite le modalità di gestione e di valorizzazione del compendio di Villa Manin di Passariano 
(Udine), di seguito denominato Villa Manin, e degli altri beni culturali, istituti e luoghi della cultura di cui 
la Regione è proprietaria o ha la disponibilità, individuati ai sensi dell’articolo 16, comma 2;
c) è integrata la disciplina del trasferimento delle funzioni provinciali in materia di beni culturali previsto 
dall’articolo 32, comma 3, della legge regionale 26/2014, definendo, in particolare, le modalità di gestio-
ne e di valorizzazione dei beni culturali, istituti e luoghi della cultura originariamente di proprietà o nella 
disponibilità delle Province di cui la Regione ottiene la proprietà o la disponibilità, individuati ai sensi 
dell’articolo 16, comma 3.
3. Ai fini della presente legge si fa riferimento alle definizioni contenute nel decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137).

Art. 2 Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 a far data dall’1 giugno 2016 è istituito l’Ente regionale per il patrimo-
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nio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC, di seguito denominato Ente.
2. L’Ente è un ente funzionale della Regione, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, di auto-
nomia scientifica, amministrativa, finanziaria, patrimoniale ed è sottoposto alla vigilanza e al controllo 
della Regione.
3. L’Ente ha sede legale in Gorizia e sede operativa presso Villa Manin.

Art. 3 competenze dell’Ente
1. L’Ente provvede in particolare, con riferimento all’articolo 1, comma 2, lettera a):
a) a effettuare la catalogazione sistematica del patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, promuo-
vendo la diffusione della conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali catalogati anche in collabora-
zione con le pubbliche amministrazioni operanti sul territorio;
b) a esercitare le funzioni di competenza della Regione in materia di tutela dei beni librari ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 902/1975;
c) a svolgere funzioni di supporto tecnico-scientifico e di consulenza per la programmazione e l’attività 
del sistema museale del Friuli Venezia Giulia e del sistema bibliotecario regionale;
d) a svolgere attività didattica e formativa nel settore dei beni culturali, dei musei e delle biblioteche, 
anche mediante l’aggiornamento delle figure professionali e dei volontari operanti nel settore;
e) alla gestione, all’incremento e alla valorizzazione dell’Archivio multimediale della memoria dell’emi-
grazione regionale (AMMER) con sede a Villa Manin;
f) a effettuare e coordinare, in ambito regionale, studi e ricerche nel settore dei beni culturali;
g) a effettuare, con l’osservanza delle norme statali vigenti, ricerche archeologiche, anche mediante at-
tività di scavo.
2. L’Ente, altresì, provvede in particolare, con riferimento all’articolo 1, comma 2, lettera b):
a) alla gestione e valorizzazione del compendio di Villa Manin e del suo parco e degli altri beni culturali, 
istituti e luoghi della cultura, siti nei territori delle province di Udine, Pordenone, Trieste e Gorizia, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 16, commi 2 e 3, anche attraverso l’integrazione con il polo museale del Friuli 
Venezia Giulia;
b) alla valorizzazione delle collezioni nella propria disponibilità;
c) allo sviluppo dell’attività espositiva nei beni culturali, negli istituti e nei luoghi della cultura di cui alla 
lettera a);
d) alla promozione e all’ospitalità di residenze culturali;
e) alla promozione o partecipazione diretta a iniziative speciali di sviluppo dell’offerta culturale e turistica 
regionale;
f) alla promozione delle relazioni col territorio circostante Villa Manin quale principale punto di riferimen-
to storico culturale.
3. L’Ente promuove l’elaborazione di progetti di rilevante interesse regionale per la valorizzazione del 
patrimonio culturale e partecipa a iniziative realizzate in collaborazione con enti e organismi di settore 
operanti in ambito europeo e internazionale, anche ai fini dell’accesso ai finanziamenti comunitari in 
materia.
4. Nell’ambito delle attribuzioni riconosciute, l’Ente può svolgere attività per conto di soggetti pubblici e 
privati regolate da apposita convenzione.

Art. 4 Scuola regionale per il restauro
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), l’Ente gestisce la Scuola regionale per il restauro 
per l’organizzazione di corsi specialistici, da attuarsi nell’osservanza della normativa statale vigente in 
materia di profili di competenza dei restauratori, di criteri e livelli di qualità dell’insegnamento e di requi-
siti minimi di accreditamento.

Art. 5 programmazione dell’attività dell’Ente
1. L’Ente svolge la propria attività attuando un programma triennale, elaborato sulla base degli indirizzi 
formulati dalla Giunta regionale e delle indicazioni successivamente espresse dal Comitato di cui all’ar-
ticolo 10 nonché, per quanto attinente alle collezioni site nei Musei provinciali di Gorizia, dalla Commis-
sione speciale di cui all’articolo 11, sentite le Direzioni dell’Amministrazione regionale competenti in 
materia di demanio e patrimonio regionale per quanto attiene alle rispettive competenze.
2. Il programma è approvato entro il 30 settembre antecedente al triennio di riferimento.
3. In sede di prima applicazione il programma è approvato entro il 30 settembre 2016.
4. In sede di prima applicazione, nelle more dell’approvazione del programma triennale, l’Ente svolge la 
propria attività tenendo conto della programmazione dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale 
del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patri-
monio culturale del Friuli Venezia Giulia), di seguito denominato Istituto, e dell’Azienda speciale Villa 
Manin di cui alla legge regionale 9 dicembre 2002, n. 32 (Istituzione dell’Azienda speciale Villa Manin), di 
seguito denominata Azienda.
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Art. 6 funzioni della Regione
1. La Regione, nei confronti dell’Ente, esercita le seguenti funzioni:
a) nomina gli organi di cui all’articolo 7 e istituisce il Comitato di cui all’articolo 10;
b) definisce, in base alle disposizioni di cui all’articolo 12, l’assetto organizzativo;
c) esercita attività di indirizzo, vigilanza e controllo;
d) adotta ogni altro provvedimento necessario a garantirne la funzionalità;
e) approva il programma di cui all’articolo 5;
f) può disporre ispezioni e verifiche nei confronti dell’Ente.

Art. 7 organi
1. Sono organi dell’Ente:
a) il Direttore generale;
b) il Revisore unico dei conti.

Art. 8 Direttore generale
1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’Ente ed è responsabile della sua gestione.
2. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni:
a) adotta il bilancio preventivo e il programma triennale di cui all’articolo 5 e le relative variazioni;
b) adotta il conto consuntivo;
c) adotta i regolamenti concernenti l’ordinamento e l’attività dell’Ente;
d) ha la rappresentanza in giudizio dell’Ente con facoltà di conciliare e transigere;
e) dirige la struttura assicurandone la funzionalità;
f) trasmette alla Giunta regionale gli atti soggetti al controllo;
g) adotta gli eventuali atti connessi e conseguenti alla soppressione dell’Istituto e dell’Azienda, i cui 
procedimenti non siano stati conclusi dal Commissario di cui all’articolo 19;
h) partecipa alle sedute del Comitato di cui all’articolo 10 e della Commissione speciale di cui all’articolo 11.

Art. 9 Revisore unico dei conti
1. Il Revisore unico dei conti esercita la funzione di controllo e, in particolare, svolge i seguenti compiti:
a) verifica la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del conto consuntivo alle risultanze 
delle scritture contabili;
b) esprime parere sul bilancio preventivo annuale e pluriennale;
c) accerta almeno ogni semestre la consistenza di cassa e può chiedere notizie al Direttore generale.
2. Il Revisore unico dei conti può, in qualsiasi momento, procedere ad atti di ispezione e di controllo.
3. Il Revisore unico dei conti ha l’obbligo, qualora riscontri gravi irregolarità nella gestione, di riferirne 
immediatamente alla Giunta regionale tramite l’Assessore competente in materia di cultura.

Art. 10 Comitato d’indirizzo scientifico
1. Al fine di fornire all’Ente una specifica e qualificata consulenza scientifica in particolare nel proce-
dimento di elaborazione e adozione del programma di cui all’articolo 5 e in merito all’organizzazione 
dell’attività dell’Ente è istituito, con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore 
competente in materia di cultura, un Comitato d’indirizzo scientifico, di seguito Comitato, composto da:
a) un esperto designato dall’Università degli Studi di Trieste;
b) un esperto designato dall’Università degli Studi di Udine;
c) il Segretario regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per il Friuli Venezia 
Giulia, previo accordo col Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, o un suo delegato;
d) un esperto individuato dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di 
turismo tra soggetti che abbiano una significativa esperienza nel settore turistico;
e) due esperti individuati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di 
cultura, tra soggetti che si siano distinti per particolari attività professionali o di ricerca nei settori di 
competenza dell’ente;
f) un esperto individuato dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di 
cultura, tra soggetti che abbiano una significativa esperienza di gestione, valorizzazione e promozione di 
istituti o luoghi della cultura almeno a livello regionale;
g) un esperto individuato dal Progetto integrato cultura del Medio Friuli tra soggetti che abbiano una 
significativa esperienza di gestione, valorizzazione e promozione di istituti o luoghi della cultura almeno 
a livello regionale;
h) il Direttore centrale della Direzione centrale dell’Amministrazione regionale competente in materia di 
cultura o un suo delegato.
2. Uno degli esperti individuati dalla Giunta regionale svolge le funzioni di Presidente del Comitato e ne 
coordina i lavori. Il Presidente garantisce la supervisione del programma e l’alta vigilanza sulla realizza-
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zione delle iniziative dell’Ente stesso. In sede di prima applicazione fa parte del Comitato, con funzioni di 
Presidente, anche il Sovrintendente dell’Azienda in carica al 31 maggio 2016.
3. Al Presidente del Comitato è corrisposta un’indennità annuale il cui importo è fissato con delibera-
zione della Giunta regionale. Ai componenti del Comitato è corrisposto per la partecipazione all’attività 
collegiale un gettone di presenza il cui importo è fissato con deliberazione della Giunta regionale. La par-
tecipazione al Comitato dà luogo al rimborso delle spese sostenute nei limiti e con le modalità previsti 
per i dipendenti regionali con qualifica di dirigente.
4. Il Comitato rimane in carica per tre anni e comunque fino alla nomina del nuovo Comitato.
5. Il Presidente convoca il Comitato almeno sei volte all’anno e, almeno due volte all’anno, una seduta 
congiunta del Comitato e della Commissione speciale di cui all’articolo 11 per l’esame di questioni rela-
tive alla programmazione complessiva dell’Ente.
6. Nelle more della costituzione del Comitato, le competenze dello stesso sono svolte dal Sovrintenden-
te, con funzioni di Presidente, e dai componenti del Consiglio di amministrazione dell’Azienda in carica al 
31 maggio 2016. Per la partecipazione a tale attività collegiale al Presidente e ai componenti spettano i 
compensi di cui al comma 3.

Art. 11 Commissione speciale per i Musei provinciali di Gorizia
1. Al fine di valorizzare la peculiarità e la particolare valenza storica del compendio dei Musei provinciali 
di Gorizia è istituita la Commissione speciale per i Musei provinciali di Gorizia con il compito di fornire 
all’Ente una consulenza scientifica specifica nel procedimento di adozione del programma di cui all’arti-
colo 5 per quanto attiene alle collezioni site nei Musei provinciali di Gorizia. La Commissione speciale è 
costituita con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di 
cultura, ed è composta da:
a) un esperto designato dall’Assemblea del Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale “Territorio dei 
comuni: Comune di Gorizia (I), Mestna obcina Nova Gorica (Slo) e Obcina Šempeter-Vrtojba (Slo)” / 
“Obmocje obcin: Comune di Gorizia (I), Mestna obcina Nova Gorica (Slo) in Obcina Šempeter-Vrtojba 
(Slo)” tra soggetti che svolgono o abbiano svolto funzioni di direzione di istituti o luoghi della cultura 
almeno a livello regionale o che abbiano una significativa esperienza di gestione, valorizzazione e pro-
mozione di istituti o luoghi della cultura almeno a livello regionale;
b) un esperto designato dal Presidente dell’Unione territoriale intercomunale “Collio-Alto Isonzo” tra 
soggetti che svolgono o abbiano svolto funzioni di direzione di istituti o luoghi della cultura almeno a 
livello regionale o che abbiano una significativa esperienza di gestione, valorizzazione e promozione di 
istituti o luoghi della cultura almeno a livello regionale;
c) un esperto designato dal Presidente dell’Unione territoriale intercomunale “Basso Isontino” tra sog-
getti che svolgono o abbiano svolto funzioni di direzione di istituti o luoghi della cultura almeno a livello 
regionale o che abbiano una significativa esperienza di gestione, valorizzazione e promozione di istituti 
o luoghi della cultura almeno a livello regionale;
d) un esperto designato dalla Consulta per la minoranza slovena del Comune di Gorizia tra soggetti 
appartenenti alla minoranza slovena e con comprovata esperienza professionale nel settore culturale;
e) l’esperto di cui all’articolo 10, comma 1, lettera d);
f) il Direttore centrale della Direzione centrale dell’Amministrazione regionale competente in materia di 
cultura o un suo delegato, che svolge le funzioni di Presidente.
2. La partecipazione alla Commissione dà luogo al rimborso delle spese sostenute nei limiti e con le 
modalità previsti per i dipendenti regionali con qualifica di dirigente.
3. La Commissione rimane in carica per tre anni e comunque fino alla nomina della nuova Commissione.

Art. 12 organizzazione interna
1. La Regione definisce, con il provvedimento che stabilisce l’articolazione organizzativa generale 
dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizza-
tive della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, l’assetto organizzativo 
dell’Ente tenendo conto della peculiarità delle funzioni precedentemente svolte dall’Istituto e dall’A-
zienda e di quelle connesse all’acquisizione da parte della Regione delle funzioni provinciali in materia 
di beni culturali.

Art. 13 conferimento incarichi
1. L’incarico di Direttore generale è conferito con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determi-
nato di durata massima quinquennale, con le modalità e i criteri previsti per i Direttori centrali dell’Am-
ministrazione regionale.
2. Per l’attribuzione dell’incarico sostitutorio del Direttore generale si applica la disciplina prevista per i 
Direttori centrali dell’Amministrazione regionale.
3. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi, o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo, o in caso 
di grave violazione di leggi, nonché di mancato raggiungimento degli obiettivi, la Giunta regionale può 
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provvedere alla revoca dell’incarico con conseguente risoluzione del contratto di lavoro.
4. Il conferimento dell’incarico di Direttore generale a dipendenti regionali determina il loro collocamen-
to in aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico in analogia a quanto previsto ai sensi 
dell’articolo 28 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali.
5. In sede di prima applicazione e in relazione all’assetto organizzativo definito ai sensi dell’articolo 12, 
gli eventuali incarichi dirigenziali diversi da quello di cui al comma 1 sono conferiti, prioritariamente, al 
Direttore dell’Istituto e al Direttore dell’Azienda in carica alla data del 31 maggio 2016.
6. Gli incarichi di cui al comma 5 sono conferiti secondo quanto previsto dalla disciplina regionale vi-
gente, a persone dotate di qualificazione professionale e comprovata esperienza in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni culturali.
7. Il Revisore unico dei conti è nominato con decreto del Presidente della Regione tra esperti o dipen-
denti regionali in possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazio-
ne della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati). Con 
le medesime modalità è nominato un Revisore supplente.
8. Il Revisore unico dei conti è designato dall’Assessore regionale competente in materia di cultura; il 
Revisore supplente è designato dall’Assessore regionale competente in materia di bilancio.
9. Il Revisore unico dei conti resta in carica tre anni dalla data del provvedimento di nomina.
10. La Giunta regionale determina i compensi e i rimborsi spese del Revisore unico dei conti ai sensi della 
normativa regionale vigente.
11. Non possono essere nominati Revisore unico dei conti o Revisore supplente:
a) il personale in servizio presso l’Ente;
b) i titolari o amministratori di imprese che prestano beni o forniscono servizi all’Ente;
c) i consulenti e collaboratori dell’Ente;
d) i consiglieri e gli assessori regionali.
12. Sono fatte salve le ulteriori cause di ineleggibilità o ostative alla nomina previste dalla normativa 
vigente.
13. Le cause di ineleggibilità o ostative alla nomina sopravvenute sono considerate cause di 
incompatibilità.
14. Il Revisore la cui carica sia divenuta incompatibile, entro quindici giorni dal verificarsi della condizione 
di incompatibilità, rinuncia alla nuova carica, funzione o posizione senza necessità di diffida o invito da 
parte dell’Ente; in caso di mancata rinuncia nei termini predetti decade automaticamente dalla carica.

Art. 14 dotazione finanziaria dell’Ente
1. Costituiscono fonte di finanziamento dell’Ente:
a) la quota annuale per le spese di funzionamento e attività determinata in sede di approvazione della 
legge di stabilità regionale;
b) i proventi derivanti dalla gestione delle proprie attività;
c) gli ulteriori finanziamenti previsti dal bilancio regionale;
d) i finanziamenti finalizzati dallo Stato per le attività svolte dall’Ente;
e) i finanziamenti dello Stato, dell’Unione europea, nonché di altri organismi nazionali e internazionali 
e istituzioni pubbliche per la realizzazione di progetti specifici nell’ambito delle materie di competenza;
f) le entrate finanziarie derivanti da lasciti, legati, donazioni e sovvenzioni da parte di privati;
g) i proventi da attività in favore di terzi quali corrispettivi, vendita pubblicazioni, corsi;
h) il ricavato da biglietti di ingresso;
i) le sponsorizzazioni per manifestazioni.

Art. 15 personale dell’Ente
1. Il personale dell’Ente appartiene al ruolo unico regionale, fatto salvo quanto previsto al comma 3.
2. Il personale regionale in servizio presso l’Istituto e presso l’Azienda alla data del 31 maggio 2016 è 
assegnato all’Ente.
3. L’Ente subentra, a decorrere dall’1 giugno 2016, nei rapporti di lavoro a tempo indeterminato di diritto 
privato in essere presso l’Azienda alla data del 31 maggio 2016. Il personale interessato è collocato 
nell’ambito di una dotazione organica a esaurimento presso l’Ente.
4. Per lo svolgimento della propria attività l’Ente può avvalersi anche di collaborazioni esterne e di con-
sulenze professionali.
5. Per assicurare continuità allo svolgimento delle funzioni, la Regione:
a) assegna all’Ente, contestualmente all’attribuzione di cui all’articolo 16, comma 3, il personale a tempo 
indeterminato, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, addetto prevalentemente 
alle attività connesse allo svolgimento dei compiti di gestione dei beni culturali, istituti e luoghi della 
cultura attribuiti alla propria disponibilità;
b) subentra negli eventuali rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo determinato che, alla 
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data di entrata in vigore della presente legge, svolge le attività di cui alla lettera a); la spesa relativa a 
detto personale non rileva, fino alla scadenza naturale di tali contratti, ai fini del rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale e di limiti assunzionali.

Art. 16 patrimonio e contabilità
1. L’Ente è dotato di un proprio bilancio, col quale provvede al finanziamento della propria attività istitu-
zionale e all’acquisizione delle attrezzature tecniche e dei materiali necessari al suo svolgimento.
2. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, da emanare 
entro il 31 maggio 2016 su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sono individuati gli istituti e i 
luoghi della cultura e i beni culturali di cui all’articolo 1, comma 1, di cui la Regione è proprietaria o ha la 
disponibilità da attribuire a far data dall’1 giugno 2016 alla disponibilità dell’Ente.
3. Anche successivamente con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sono individuati eventuali altri istituti o luo-
ghi della cultura o beni culturali di cui all’articolo 1, comma 1, di cui la Regione è proprietaria o ha la di-
sponibilità, in particolare in esito alla procedura di subentro nelle funzioni delle Province di cui alla legge 
regionale 26/2014, Allegato B), relativo all’articolo 32, punto 4), da attribuire alla disponibilità dell’Ente.
4. L’Amministrazione regionale mette, altresì, a disposizione dell’Ente i beni immobili e mobili necessari 
per il suo funzionamento.
5. Possono entrare a far parte del patrimonio dell’Ente eventuali lasciti e donazioni, nonché i beni che 
soggetti pubblici e privati vogliono affidare alla gestione dello stesso.
6. Ai fini dell’amministrazione del patrimonio e della contabilità dell’Ente si applica la normativa vigente 
in materia per gli enti regionali.
7. Per i servizi di Tesoreria l’Ente subentra nel rapporto con il Tesoriere dell’Istituto.

Art. 17 tutela pertinenziale delle collezioni della Provincia di Gorizia
1. Nel riconoscere che il legame tra i beni culturali, anche mobili, e il loro contesto di tradizionale colloca-
zione esprime un peculiare profilo del valore culturale dei beni stessi per il significato particolare che essi 
assumono nel luogo di collocazione, la Regione intende salvaguardare e tutelare il legame inscindibile 
delle collezioni dei Musei provinciali di Gorizia con il territorio di riferimento, a qualunque ente pubblico 
esse appartengano.
2. A tal fine le collezioni di cui al comma 1 non possono in alcun caso essere trasferite stabilmente al di 
fuori del territorio dei Comuni facenti parte della Provincia di Gorizia alla data del trasferimento delle 
funzioni di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c).
3. Al fine di dare rilevanza giuridica al legame di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale richiede ai 
competenti organi dello Stato l’apposizione di un vincolo di tipo storico - relazionale volto a stabilire la 
pertinenzialità delle collezioni rispetto al territorio della Provincia di Gorizia.

Art. 18 vigilanza
1. La Giunta regionale esercita la vigilanza sull’Ente in conformità all’articolo 67 della legge regionale 
27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma 
economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421).

Art. 19 procedure di soppressione e norme transitorie
1. Con decreto del Presidente della Regione da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, previa deliberazione della Giunta regionale, è nominato un Commissario straordina-
rio presso l’Istituto e presso l’Azienda, al quale sono attribuiti i compiti e le attività amministrative e 
contabili, elencati in dettaglio, relativi alla procedura di soppressione dell’Istituto e dell’Azienda e alla 
creazione dell’Ente.
2. L’incarico di Commissario è conferito, contestualmente al conferimento dell’incarico di Direttore ge-
nerale, a un dirigente del ruolo unico regionale. Con deliberazione della Giunta regionale può essere 
stabilita un’indennità relativa all’incarico.
3. Dalla data di nomina del Commissario:
a) sono sciolti il Comitato di consulenza scientifica di cui all’articolo 4, comma 2, della legge regionale 
10/2008 e il Comitato di indirizzo scientifico di cui alla legge regionale 32/2002;
b) il Consiglio di amministrazione dell’Azienda non svolge le funzioni di cui all’articolo 5 bis, comma 4, 
della legge regionale 32/2002 e svolge le funzioni di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 
32/2002.
4. I Direttori dell’Istituto e dell’Azienda in carica alla data di entrata in vigore della presente legge sono 
confermati nei loro incarichi, automaticamente e alle medesime condizioni contrattuali, fino al 31 mag-
gio 2016 ed esercitano le funzioni non espressamente attribuite al Commissario con il decreto di cui al 
comma 1.
5. Al Commissario sono attribuiti i poteri spettanti al Consiglio di amministrazione dell’Azienda. Il Com-
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missario ha la rappresentanza legale dell’Istituto e dell’Azienda.
6. Il Commissario provvede alla chiusura della gestione pregressa dell’Istituto e dell’Azienda, curando in 
particolare per ciascuno di essi:
a) la predisposizione dello stato di consistenza finale dei beni mobili e immobili in uso o in proprietà;
b) la predisposizione di un documento tecnico relativo alla situazione finanziaria e patrimoniale alla chiu-
sura della gestione dell’Istituto e dell’Azienda;
c) la predisposizione di un atto ricognitivo finale dei rapporti giuridici attivi e passivi;
d) il riaccertamento straordinario dei residui entro il 30 aprile 2016;
e) l’approvazione del conto consuntivo 2015 entro il 30 aprile 2016;
f) l’adozione del bilancio di previsione unificato dell’Ente entro il 31 maggio 2016.
7. L’Ente è costituito a decorrere dall’1 giugno 2016. Entro tale termine sono nominati i relativi organi ed 
è definito l’assetto organizzativo. In ogni caso il Commissario e i revisori contabili dell’Istituto e dell’A-
zienda restano in carica fino alla nomina degli organi dell’Ente e comunque non oltre il 30 giugno 2016.
8. I revisori contabili dell’Istituto e dell’Azienda, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, 
continuano a esercitare, rispettivamente, le funzioni di cui all’articolo 4, comma 3, della legge regionale 
10/2008 e all’articolo 9 della legge regionale 32/2002 fino alla soppressione dell’Istituto e dell’Azienda. 
Dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1 essi svolgono, in particolare, i seguenti compiti:
a) certificazione dei rendiconti dell’Istituto e dell’Azienda relativi all’esercizio 2015;
b) certificazione dei dati contabili previsionali e di chiusura al momento dell’adozione del bilancio di cui 
al comma 6, lettera f);
c) esercizio degli adempimenti connessi ai compiti di cui alle lettere a) e b);
d) assistenza tecnica al Commissario per gli adempimenti di cui al comma 6.
9. I revisori di cui al comma 7 continuano a percepire le indennità come determinate dalla Giunta 
regionale.
10. A decorrere dall’1 giugno 2016 l’Istituto e l’Azienda sono soppressi e le relative funzioni sono trasfe-
rite all’Ente che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti loro capo.
11. L’Ente subentra nella titolarità del patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Istituto e dell’Azienda 
dalla data della loro cessazione.
12. I beni la cui gestione costituiva lo scopo istituzionale dell’Istituto e dell’Azienda rimangono destinati 
a tale finalità, fatto salvo ogni altro onere o vincolo gravante sugli stessi ai sensi delle vigenti disposizioni 
e non possono essere alienati o gravati da alcun diritto se non in base a specifica espressa autorizzazio-
ne della Giunta regionale.
13. I beni immobili e mobili delle Province, da acquisire da parte della Regione ai sensi della legge re-
gionale 26/2014 e destinati alla disponibilità dell’Ente, sono assegnati al medesimo contestualmente 
all’acquisizione, mediante verbali di consegna sottoscritti contestualmente dai rappresentanti di Regio-
ne, Provincia ed Ente. Ai sensi dell’articolo 2645 del codice civile, il verbale di consegna dei beni immobili 
costituisce titolo per l’intavolazione, la trascrizione immobiliare e la voltura catastale dei diritti reali sui 
beni immobili trasferiti.

Art. 20 coordinamento normativo
1. Nelle leggi e nei regolamenti regionali ogni riferimento all’Istituto o all’Azienda è sostituito col riferi-
mento all’Ente e ogni riferimento al Direttore dell’Istituto, al Direttore dell’Azienda o al Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Azienda è sostituito col riferimento al Direttore generale dell’Ente.

CAPO II - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI CULTURA E NORME FINALI

Art. 21 modifiche alla legge regionale 34/2015
1. In attuazione dell’articolo 1, comma 361, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 
2016), al fine di determinare per l’anno 2016 la destinazione percentuale delle risorse disponibili, detratti 
gli stanziamenti definiti ai sensi dell’articolo 6, comma 10, della legge regionale 16 novembre 2007, n. 
26 (Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena), e dell’articolo 5, comma 97, della 
legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Legge finanziaria 2004), per le iniziative e gli interventi di cui agli 
articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slove-
na della regione Friuli-Venezia Giulia), la Tabella I relativa all’articolo 4, comma 40, della legge regionale 
29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), è sostituita dalla seguente:

Tabella I

Art. 18 L.R. 26/2001
Fondo per il sostegno delle attività degli enti e organizzazioni della minoranza linguistica slovena (art. 
16 legge 38/2001)

56,46
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Art. 19 L.R. 26/2001 
Contributi statali per l’uso della lingua slovena nella pubblica amministrazione del Friuli Venezia Giulia 
(art. 8 legge 38/2001)

24,12

Art. 20 L.R. 26/2007
Interventi diretti allo sviluppo sociale, economico e ambientale dei territori dei comuni della provincia 
di Udine facenti parte del territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena (art. 21 legge 
38/2001)

4,27

Spese per il funzionamento del Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slo-
vena (art. 3 legge 38/2001)

0,21

Art. 18 ante, c. 1 bis L.R. 26/2007
Percentuale destinata a quota di accantonamento da ripartire in sede di legge regionale di assesta-
mento del bilancio

14,94

Art. 22 interventi urgenti per la Scuola bilingue di San Pietro al Nati-
sone

1. Al fine di consentire l’apertura dell’anno scolastico 2016/2017 presso l’edificio scolastico di proprietà 
comunale destinato a sede dell’Istituto comprensivo bilingue di San Pietro al Natisone, attualmente og-
getto di interventi di ristrutturazione e adeguamento statico e antisismico già in parte finanziati, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento straordinario al Comune di San Pietro 
al Natisone per le necessarie e urgenti opere di completamento dei locali e degli spazi di pertinenza del 
plesso scolastico della scuola bilingue con insegnamento sloveno-italiano di San Pietro al Natisone.
2. La domanda per la concessione del finanziamento straordinario di cui al comma 1 è presentata, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale cultura, sport 
e solidarietà, corredata di un quadro economico, di una relazione illustrativa dei lavori e di un crono-
programma delle opere e dei pagamenti, comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei 
lavori. Alla concessione e liquidazione del contributo si provvede come stabilito dal Capo XI della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), previa valutazione istruttoria da 
parte della Direzione centrale infrastrutture e territorio.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è prevista la spesa di 140.000 euro per l’anno 2016 a valere sullo stan-
ziamento previsto sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Program-
ma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018, relativamente all’assegnazione 
di cui alla legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena della 
regione Friuli - Venezia Giulia).

Art. 23 modifica all’articolo 6 della legge regionale 16/2014
1. Al comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia 
di attività culturali), dopo le parole <<ed e bis),>> sono inserite le seguenti: <<e i rispettivi sostituti,>>.

Art. 24 modifica all’articolo 13 della legge regionale 23/2015
1. Al comma 4 dell’articolo 13 della legge regionale 23/2015, dopo le parole <<che specificano>>, sono 
inserite le seguenti: <<le categorie dei soggetti legittimati a presentare domanda di contributo,>>.

Art. 25 modifiche all’articolo 37 della legge regionale 23/2015
1. All’articolo 37 della legge regionale 23/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 4, dopo le parole <<che specificano>>, sono inserite le seguenti: <<le categorie dei soggetti 
legittimati a presentare domanda di contributo,>>;
b) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
<<4 bis. Per l’assegnazione dei contributi di cui al presente articolo l’Amministrazione regionale può 
avvalersi di Commissioni valutative, composte dal Direttore centrale competente in materia di cultura o 
suo delegato, dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali o suo delegato, 
dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge 
regionale 10/2008 o suo delegato, e da due esperti nel settore archivistico, designati dalla sezione re-
gionale per il Friuli Venezia Giulia dell’Associazione Nazionale Archivistica Italiana - ANAI, previa verifica 
dell’assenza di cause di incompatibilità in capo agli stessi.
4 ter. Gli esperti di cui al comma 4 bis svolgono il loro incarico a titolo gratuito; a essi è riconosciuto il solo 
rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali.>>.

Art. 26 modifica all’articolo 48 della legge regionale 23/2015
1. Dopo il comma 5 dell’articolo 48 della legge regionale 23/2015, è aggiunto il seguente:
<<5 bis. Nelle more dell’approvazione del Documento triennale di politica culturale regionale previsto 
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dall’articolo 5 della legge regionale 16/2014, gli indirizzi e le indicazioni di priorità di cui all’articolo 13, 
comma 4, e di cui all’articolo 37, comma 4, sono fissati nell’ambito del bilancio finanziario gestionale 
approvato dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 
(Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).>>.

Art. 27 reviviscenza di norme
1. A parziale modifica di quanto disposto dall’articolo 49, comma 1, lettera a), della legge regionale 
23/2015, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge vigono nuovamente le norme 
di cui all’articolo 22, commi primo e terzo, e all’articolo 23 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 
(Interventi per lo sviluppo dei servizi e degli istituti bibliotecari e museali e per la tutela degli immobili 
di valore artistico, storico od ambientale, degli archivi storici e dei beni mobili culturali del Friuli-Venezia 
Giulia), e successive modifiche e integrazioni, nonché quelle di cui agli articoli 6 e 10, comma 3, del re-
lativo regolamento di attuazione, emanato con il decreto del Presidente della Regione 13 giugno 2006 
n. 177 (Regolamento per l’attuazione degli interventi regionali previsti per lo sviluppo dei servizi e degli 
Istituti bibliotecari e museali di interesse regionale dal Titolo I della legge regionale 18 novembre 1976, 
n. 60), e successive modifiche e integrazioni; le citate norme si applicano ai fini della concessione dei 
contributi previsti dall’articolo 4, comma 46, della legge regionale 34/2015, compatibilmente con le di-
sposizioni di cui al medesimo articolo 4, commi 47, 48, 49 e 50, come modificato dall’articolo 28.
2. A parziale modifica di quanto disposto dall’articolo 49, comma 1, lettera u), della legge regionale 
23/2015, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge vigono nuovamente le norme 
di cui agli articoli 11, commi 3 e 4, 12, commi 2 e 3, 14 e 17, comma 2, della legge regionale 1 dicembre 
2006, n. 25 (Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche e valo-
rizzazione del patrimonio archivistico), e successive modifiche e integrazioni, nonché quelle di cui agli 
articoli 6, 7, 8, commi 6 e 7, 14, comma 1, lettera b), e 16, comma 2, del relativo regolamento di attua-
zione, emanato con il decreto del Presidente della Regione 30 settembre 2008 n. 262 (Regolamento 
concernente le caratteristiche e le modalità di costituzione dei sistemi bibliotecari, i criteri per il ricono-
scimento delle biblioteche di interesse regionale ed i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi 
nel settore bibliotecario, ai sensi della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25), e successive modifiche 
e integrazioni; le citate norme si applicano ai fini della concessione dei contributi previsti dall’articolo 
4, comma 52, della legge regionale 34/2015, compatibilmente con le disposizioni di cui al medesimo 
articolo 4, commi 53, 54, 55 e 56, come modificato dall’articolo 28.

Art. 28 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 34/2015
1. All’articolo 4 della legge regionale 34/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 46 le parole <<sostegno dei programmi di attività>> sono sostituite dalle 
seguenti:<<funzionamento e lo sviluppo>>;
b) il comma 48 è sostituito dal seguente:
<<48. Con il decreto di concessione, da emanare entro novanta giorni dalla data di presentazione della 
domanda di cui al comma 47, è erogato un acconto nella misura dell’80 per cento del contributo con-
cesso; l’erogazione della rimanente quota del contributo è effettuata a seguito dell’approvazione del 
rendiconto presentato ai sensi del comma 49; il procedimento di verifica del rendiconto si conclude 
entro sessanta giorni dalla data di presentazione del rendiconto medesimo.>>;
c) il comma 50 è sostituito dal seguente:
<<50. Le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’impiego dei contributi di cui al 
comma 46, le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse nonché il termine 
e le modalità di presentazione del rendiconto sono quelli stabiliti con il regolamento regionale emanato 
con il decreto del Presidente della Regione 13 giugno 2006, n. 177/Pres. (Regolamento per l’attuazione 
degli interventi regionali previsti per lo sviluppo dei servizi e degli Istituti bibliotecari e museali di interes-
se regionale dal Titolo I della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60), che si applica nel testo vigente 
al 31 dicembre 2015.>>;
d) il comma 54 è sostituito dal seguente:
<<54. Con il decreto di concessione, da emanare entro novanta giorni dalla data di presentazione della 
domanda di cui al comma 53, è erogato un acconto nella misura dell’80 per cento del contributo conces-
so ed è inoltre fissato il termine di rendicontazione; l’erogazione della rimanente quota del contributo è 
effettuata a seguito dell’approvazione del rendiconto presentato ai sensi del comma 55; il procedimento 
di verifica del rendiconto si conclude entro sessanta giorni dalla data di presentazione del rendiconto 
medesimo.>>;
e) il comma 56 è sostituito dal seguente:
<<56. Le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’impiego dei contributi di cui al 
comma 52, le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di pre-
sentazione del rendiconto nonché le specifiche modalità attuative dell’intervento previsto a sostegno 
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dei Poli SBN presenti sul territorio regionale sono quelle stabilite con il regolamento regionale emanato 
con il decreto del Presidente della Regione 30 settembre 2008, n. 262/Pres. (Regolamento concernente 
le caratteristiche e le modalità di costituzione dei sistemi bibliotecari, i criteri per il riconoscimento delle 
biblioteche di interesse regionale e i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi nel settore 
bibliotecario, ai sensi della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25), che si applica nel testo vigente al 31 
dicembre 2015.>>.

Art. 29 modifica all’articolo 8 della legge regionale 11/2013
1. Al comma 1 bis dell’articolo 8 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimo-
nio storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni 
del centenario dell’inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), le parole <<di pro-
prietà statale>> sono sostituite dalle seguenti: <<legati alla Prima guerra mondiale, di proprietà statale 
o di enti ecclesiastici>>.

Art. 30 integrazione della disciplina di cui all’articolo 6, comma 197, 
lettere a) e c), della legge regionale 14/2012

1. Per la rendicontazione del contributo decennale finalizzato alla realizzazione degli interventi di effi-
cienza energetica, di messa in sicurezza e di adeguamento e ampliamento funzionale della struttura di 
pubblica fruizione denominata Visionario, previsti dall’articolo 6, comma 197, lettere a) e c), della legge 
regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012), come modificato dall’articolo 6, commi 
121 e 135, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), il Comune di Udine, 
previa verifica della regolarità della documentazione della spesa sostenuta dal soggetto realizzatore 
degli interventi stessi, trasmette al Servizio competente in materia di valorizzazione dei beni culturali gli 
atti comprovanti il trasferimento, da parte del Comune medesimo a favore del soggetto summenziona-
to, dei ratei di contributo erogati dalla Regione nonché una dichiarazione, sottoscritta dal funzionario 
responsabile del procedimento, attestante sia la regolare esecuzione di detti interventi nel rispetto delle 
disposizioni normative che disciplinano la materia, sia l’ammontare della spesa a tal fine sostenuta per 
la loro realizzazione.

Art. 31 conferma dei contributi concessi al Comune di Spilimbergo 
per interventi di edilizia teatrale

1. Il contributo decennale costante di 36.000 euro annui e il contributo decennale costante di 66.100 
euro annui concessi al Comune di Spilimbergo per investimenti nel settore dell’edilizia teatrale ai sensi 
dell’articolo 7, comma 70, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e a valere 
rispettivamente su risorse stanziate per l’anno 2008 e per l’anno 2009, possono essere utilizzati dal 
beneficiario per la realizzazione del nuovo intervento denominato “Lavori di ristrutturazione e adegua-
mento Cinema Teatro Miotto - 1° lotto funzionale”.
2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Spilimbergo presenta alla struttura competente in mate-
ria di beni culturali, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla entrata in vigore della presente leg-
ge, apposita istanza corredata della documentazione di cui all’articolo 56 della legge regionale 14/2002.
3. La struttura competente in materia di beni culturali, nel termine di novanta giorni dalla presentazione 
dell’istanza, conferma i contributi di cui al comma 1 per un importo corrispondente alla spesa risultante 
dal quadro economico del nuovo intervento e fissa i termini perentori di inizio e di ultimazione dei lavori, 
nonché di rendicontazione dei contributi stessi.

Art. 32 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 34/2015
1. All’articolo 4 della legge regionale 34/2015, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 13 la parola <<raccogliere>> è sostituita dalla seguente: <<esaminare>> e le parole <<ed ef-
fettuare le necessarie ricerche>> sono sostituite dalle seguenti: <<e le ricerche scientifiche condotte>>;
b) al comma 16 la parola <<quattro>> è sostituita dalla seguente: <<due>>;
c) al comma 17 le parole <<al Segretariato generale>> sono sostituite dalle seguenti: <<alla Direzione 
centrale competente in materia di cultura>> e le parole <<trenta giorni>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<novanta giorni>>.

Art. 33 norme finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 75.000 euro sud-
divisa in ragione di 15.000 euro per l’anno 2016 e 30.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018 
a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 11 (Altri ser-
vizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018.
2. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 4.500 euro, suddi-
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visa in ragione di 1.500 euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1 e 2 si provvede come di seguito indicato:
a) relativamente al comma 1, mediante storno di complessivi 75.000 euro suddivisi in ragione di 15.000 
euro per l’anno 2016 e di 30.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2016-2018.
b) relativamente al comma 2, mediante storno di 1.500 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spe-
se correnti) e per complessivi 3.000 euro suddivisi in ragione di 1.500 euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
4. Per le finalità previste dall’articolo 14, comma 1, lettera a), e in relazione a quanto previsto all’articolo 
19, comma 9, è autorizzata la spesa complessiva di 6.473.000 euro suddivisa in ragione di 1.600.000 
euro per l’anno 2016 e di 2.436.500 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 a valere sulla Missione n. 
5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni 
di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018.
5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 si provvede mediante storno di pari importo dalla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività cul-
turali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
6. Per le finalità previste dall’articolo 13, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 83.325,88 euro, 
suddivisa in ragione di 18.815,52 euro per l’anno 2016 e di 32.255,18 euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, come di seguito indicato:
a) 78.147,44 euro suddivisa in ragione di 17.646,20 euro per l’anno 2016, e di 30.250,62 euro per ciascu-
no degli anni 2017 e 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul 
Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018;
b) 5.178,44 euro suddivisa in ragione di 1.169,32 euro per l’anno 2016, e di 2.004,56 euro per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Pro-
gramma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede mediante storno di pari importo dalla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018.
8. In relazione al disposto di cui all’articolo 13, comma 1, è iscritto lo stanziamento complessivo di 
23.587,46 euro, suddiviso in ragione di 5.326,20 euro per l’anno 2016 e di 9.130,63 euro per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018, rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) e sulla 
Tipologia n. 1 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2016-2018 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e 
partite di giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
9. Per le finalità previste dall’articolo 19, comma 2, è autorizzata la spesa di 13.500 euro per l’anno 2016 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e sul Programma n. 
2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
10. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 9 si provvede mediante storno di pari importo com-
plessivo come di seguito indicato:
a) 10.000 euro dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 3 (Ge-
stione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018;
b) 3.500 euro dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 11 (Altri 
servizi generali), Titolo n. 1 (spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018;
11. Per le finalità previste dall’articolo 37, comma 4 ter, della legge regionale 23/2015, come aggiunto 
dall’articolo 25, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa di 1.000 euro, per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 11 (Altri servizi generali) - 
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Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
12. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 11, si provvede mediante storno di pari importo a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attivi-
tà culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
13. Per le finalità previste dall’articolo 37, comma 1, della legge regionale 23/2015, è autorizzata la spesa 
di 100.0000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
14. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 13 si provvede mediante storno di pari importo a va-
lere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
15. Per le finalità previste dall’articolo 37, comma 3, della legge regionale 23/2015, è autorizzata la spesa 
di 100.0000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.
16. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 15 si provvede come di seguito indicato:
a) mediante storno di 80.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cultura-
le) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018;
b) per 20.000 euro mediante rimodulazione della spesa all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.

Art. 34 abrogazioni
1. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con la presente legge e, in particolare:
a) la legge regionale 32/2002;
b) la legge regionale 10/2008.

Art. 35 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
2. Le disposizioni abrogative di cui all’articolo 34 hanno effetto dalla data di costituzione dell’Ente regio-
nale per il patrimonio culturale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 25 febbraio 2016

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

BOLZONELLO

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 2 marzo 2007, n. 34 è il seguente:
Art. 3 Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli-Venezia Giulia
1. Al fine di assicurare il supporto tecnico-scientifico all’espletamento delle attività di catalogazione e conservazione 
del patrimonio culturale svolte nel Friuli-Venezia Giulia, può essere costituito con decreto del Presidente della regio-
ne, che ne disciplina anche l’organizzazione, un Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli-Venezia Giulia.
2. L’Istituto di cui al comma 1 è aperto anche alla partecipazione dello Stato ed è dotato di autonomia scientifica, 
organizzativa, amministrativa e finanziaria.
3. Con il provvedimento organizzativo di cui al comma 1 è istituita presso l’Istituto stesso la «Scuola regionale per 
il restauro», di seguito denominata: «Scuola», per l’organizzazione di corsi di formazione e di specializzazione da 
realizzare con il concorso degli Istituti centrali del Ministero per i beni e le attività culturali ed eventualmente delle 



14 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 26 febbraio 2016 so13

Università degli studi della regione e di altre istituzioni ed enti italiani e stranieri, secondo i profili di competenza e 
i criteri e livelli di qualità definiti ai sensi dei commi 7, 8 e 10 dell’articolo 29 del citato decreto legislativo n. 42 del 
2004 ed in conformità ai requisiti previsti per l’accreditamento ai sensi del comma 9 del medesimo articolo.
4. Ai fini della formazione dei restauratori di beni culturali, la Scuola è sottoposta alla procedura di accreditamento 
ai sensi del comma 9 dell’articolo 29 del citato decreto legislativo n. 42 del 2004.

- Il testo del titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902 è il seguente:
TITOLO III - ISTITUZIONI CULTURALI, BIBLIOTECHE E MUSEI DI INTERESSE LOCALE E REGIONALE
Art. 3
Sono trasferite alla regione Friuli-Venezia Giulia tutte le funzioni amministrative degli organi centrali e periferici 
dello Stato, in materia di istituzioni culturali, che abbiano sede nel territorio regionale e vi svolgano prevalentemente 
la loro attività.

Art. 4
Sono trasferite alla regione Friuli-Venezia Giulia, relativamente al suo territorio, tutte le funzioni amministrative 
degli organi centrali e periferici dello Stato, in materia di musei e biblioteche d’interesse locale e regionale.

Art. 5
Sono considerati d’interesse statale il museo archeologico ed il museo paleocristiano in Aquileia, il museo archeo-
logico nazionale di Cividale, la biblioteca statale isontina, la biblioteca del popolo del commissariato del Governo di 
Trieste, il museo storico del castello di Miramare di Trieste e la galleria d’arte antica di Trieste.

Art. 6
La sovrintendenza ai beni librari, già demandata alla biblioteca statale isontina, in forza dell’art. 8, terzo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3, è trasferita alla regione Friuli-Venezia Giulia.

- Il testo dell’articolo 32 del della legge regionale 26/2014 è il seguente:
Art. 32 funzioni delle Province e trasferimento di funzioni provinciali
1. Il presente articolo disciplina il riordino delle funzioni attualmente esercitate dalle Province ed elencate agli alle-
gati A, B e C.
2. Le Province, quali enti con funzioni di area vasta, continuano a esercitare, sino al loro superamento, le funzioni in-
dicate in dettaglio nell’allegato A, nonché le ulteriori funzioni a esse attribuite, non ricomprese negli allegati A, B e C.
3. Sono trasferite alla Regione, con decorrenza dall’1 luglio 2016, le funzioni indicate in dettaglio nell’allegato B, già 
di competenza provinciale, a eccezione di quelle in materia di lavoro di cui alla legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), il cui trasferimento decorre dalla data di istitu-
zione dell’Agenzia regionale per il lavoro, da effettuarsi con legge regionale entro il 30 giugno 2015. 
4. Sono trasferite ai Comuni, con decorrenza dall’1 luglio 2016, le funzioni già di competenza provinciale indicate 
in dettaglio nell’allegato C. Le funzioni di cui al presente comma sono esercitate dalle Unioni con le modalità di cui 
all’articolo 26, comma 4, e dai Comuni che non vi aderiscono.

Nota all’articolo 13
- Il testo dell’articolo 28 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali è 
il seguente:
Art. 28 aspettativa
1. Il conferimento di un incarico dirigenziale con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato a dipen-
denti regionali determina il collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico; il servizio 
prestato in forza di detto contratto è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza, nonché dell’anzianità 
di servizio.
2. Il conferimento di un incarico dirigenziale con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato a soggetti 
esterni, provenienti dal settore pubblico, è subordinato alla loro collocazione in aspettativa, o fuori ruolo da parte 
dell’enti di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.

Nota all’articolo 16
- Il testo dell’Allegato B), relativo all’articolo 32, punto 4), del della legge regionale 26/2014 è il seguente:
Funzioni provinciali trasferite alla Regione:
1. Funzioni in materia di agricoltura:
a) l’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), 
della legge regionale 24/2006;
b) l’applicazione della disciplina in materia di raccolta del tartufo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera b), della legge 
regionale 24/2006;
c) la concessione di contributi per promuovere la conoscenza, la diffusione e la valorizzazione dei sistemi razionali di 
coltivazione e conservazione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera a), della legge regionale 24/2006;
d) la concessione di contributi ai consorzi forestali di cui all’articolo 12, comma 2, lettera d), della legge regionale 
24/2006;
e) gli interventi straordinari per incrementare la produzione legnosa di cui all’articolo 12, comma 2, lettera e), della 
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legge regionale 24/2006;
f) il concorso nelle spese dei produttori biologici di cui all’articolo 12, comma 2, lettera f), della legge regionale 
24/2006;
g) la concessione dei contributi per l’alimentazione biologica, tipica e tradizionale nelle mense pubbliche di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, lettera g), della legge regionale 24/2006;
h) la concessione dei contributi per iniziative di educazione alimentare di cui all’articolo 12, comma 2, lettera h), della 
legge regionale 24/2006;
i) la concessione dei contributi agli operatori agrituristici di cui all’articolo 12, comma 2, lettera j), della legge regio-
nale 24/2006;
j) la concessione dei finanziamenti per lo sviluppo dell’apicoltura di cui agli articoli 13, 14 e 15 della legge regionale 
18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali per la disciplina e la promozione dell’apicoltura);
k) le funzioni contributive concernenti le “Strade del vino” di cui alla legge regionale 22 novembre 2000, n. 21 (Disci-
plina per il contrassegno dei prodotti agricoli del Friuli-Venezia Giulia non modificati geneticamente, per la promo-
zione dei prodotti agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle <<Strade del vino>>).

2. Funzioni in materia di ambiente:
a) la concessione dei contributi ai Comuni per la gestione dei parchi comunali e intercomunali di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), della legge regionale 24/2006;
b) la concessione degli incentivi ai conduttori dei fondi nei biotopi di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), della legge 
regionale 24/2006;
c) gli interventi a favore della Riserva naturale marina di Miramare di cui all’articolo 10, comma 1, della legge regio-
nale 24/2006;
d) la concessione dei contributi per lo smaltimento dell’amianto di cui all’articolo 16 della legge regionale 24/2006;
e) la concessione dei contributi per la realizzazione di impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti di cui all’arti-
colo 17 della legge regionale 24/2006;
f) le attività in materia di autorizzazione alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui all’articolo 18 della legge 
regionale 24/2006;
g) l’esercizio del potere sostitutivo nei confronti dei Comuni in caso di inerzia nella predisposizione e nell’attuazione 
dei piani di azione comunali di cui all’articolo 19, comma 1, lettera d), della legge regionale 24/2006;
h) le funzioni amministrative relative alla concessione dei contributi in materia di risparmio energetico di cui all’arti-
colo 20 della legge regionale 24/2006;
i) il coordinamento dei piani di azione comunale nel caso di mancato raggiungimento del concerto fra i Comuni 
interessati di cui all’articolo 3, comma 2 bis, della legge regionale 16/2007;
j) le funzioni in materia di parchi e ambiti di tutela ambientale di cui all’articolo 54 della legge regionale 10/1988;
k) la concessione dei contributi finalizzati all’acquisto di automezzi speciali, contenitori stradali e altre attrezzature 
nonché alla sensibilizzazione in materia di rifiuti della popolazione di cui all’articolo 32 della legge regionale 30/1987;
l) le funzioni di accertamento, di riscossione e di rimborso del tributo per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, 
nonché le funzioni sanzionatorie e di contenzioso amministrativo di cui all’articolo 3 della legge regionale 24 gen-
naio 1997, n. 5 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi ed integrazione alla legge 
regionale 7 settembre 1987, n. 30, in materia di smaltimento di rifiuti solidi);
m) la concessione dei contributi ai Comuni nei quali la raccolta differenziata dei rifiuti urbani superi la percentuale, 
determinata dalla Giunta regionale, dei rifiuti urbani complessivamente raccolti, di cui all’articolo 3, comma 34, della 
legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008).

3. Funzioni in materia di caccia e pesca:
a) le funzioni in materia venatoria e di tutela e protezione della fauna di cui all’articolo 5, comma 1, lettera f), della 
legge regionale 6/2008.

4. Funzioni in materia di cultura e sport:
a) le funzioni in materia di cultura, sport e tempo libero di cui all’articolo 26, commi 1, 2 e 4, della legge regionale 
24/2006;
b) le funzioni attinenti alla promozione e alla tutela della lingua tedesca di cui agli articoli 6 e 12, comma 3, della 
legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione delle minoranze di lingua tedesca del Friuli 
Venezia Giulia);
c) le funzioni in materia di musei medi e minori e gli interventi a favore di musei gestiti da altri enti e le iniziative 
dirette e gli interventi per l’acquisto, la realizzazione, l’attrezzatura e l’arredamento di locali destinati a musei di cui 
agli articoli 30 e 31 della legge regionale 10/1988;
d) le iniziative dirette e gli interventi per la ristrutturazione di sale cinematografiche e di sale polifunzionali destinate 
ad attività culturali di cui all’articolo 51, comma 1, della legge regionale 10/1988;
e) le funzioni concernenti il prestito interbibliotecario fra i soggetti che fanno parte della rete bibliotecaria regionale 
e dei sistemi bibliotecari di cui all’articolo 13, comma 1, lettera h), della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 
(Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio 
archivistico);
f) le funzioni concernenti l’istituzione, il funzionamento e lo sviluppo dei musei pubblici di cui agli articoli 21, 22 e 
23 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 (Interventi per lo sviluppo dei servizi e degli istituti bibliotecari e 
museali e per la tutela degli immobili di valore artistico, storico od ambientale, degli archivi storici e dei beni mobili 
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culturali del Friuli-Venezia Giulia).

5. Funzioni in materia di edilizia scolastica:
a) le funzioni relative alla programmazione degli interventi e delle altre attività di cui all’articolo 27 della legge re-
gionale 10/1988.

6. Funzioni in materia di fiere, mostre e mercati:
a) le funzioni relative a interventi per l’attuazione di programmi concernenti l’impianto e l’allestimento di compren-
sori fieristici, centri commerciali, mercati alla produzione, centri di raccolta di prodotti agricoli e zone di servizio per 
le operazioni doganali ai valichi di confine di cui all’articolo 39 della legge regionale 10/1988.

7. Funzioni in materia di istruzione:
a) le funzioni e i compiti relativi all’istruzione secondaria superiore di cui all’articolo 139, comma 1, lettere a), b) e d), 
del decreto legislativo 112/1998;
b) la concessione degli assegni di studio di cui all’articolo 26, comma 3, della legge regionale 24/2006 e alla legge 
regionale 2 aprile 1991, n. 14 (Norme integrative in materia di diritto allo studio).

8. Funzioni in materia di lavoro:
a) le funzioni di cui alla legge regionale 18/2005.

9. Funzioni in materia di politiche sociali:
a) gli interventi contributivi a favore delle cooperative sociali e la realizzazione e il sostegno ai progetti di cui agli 
articoli 11 e 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale);
b) la promozione di iniziative finalizzate alla sperimentazione di modelli organizzativi innovativi e le attività di vigilan-
za e di verifica di cui all’articolo 5 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi 
e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 
104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate”).

10. Funzioni in materia di trasporti:
a) le funzioni riguardanti il trasporto ciclistico, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettera a), dell’allegato C, 
di cui all’articolo 32 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio, 
attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio 
immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento 
dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate);
b) le funzioni concernenti la mobilità e trasporto pubblico locale di cui all’articolo 23 della legge regionale 24/2006;
c) le funzioni di elaborazione e attivazione delle proposte di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c), della legge regio-
nale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale 
e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità);
d) l’approvazione dei piani urbani del traffico di cui all’articolo 10, comma 1, lettera h), della legge regionale 23/2007;
e) le funzioni relative ai servizi automobilistici, tramviari e marittimi di cui all’articolo 11, comma 1, lettere a), b), c) e 
d), della legge regionale 23/2007;
f) le funzioni per interrelazioni con il servizio del trasporto pubblico di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a), b) e c), 
della legge regionale 23/2007;
g) le funzioni, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettera d), dell’allegato C, di cui agli articoli 21, comma 2, e 
22 della legge regionale 23/2007;
h) le funzioni attinenti alla materia dell’autotrasporto di cui all’articolo 48 della legge regionale 23/2007;
i) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile di cui agli articoli 49, 50, 51, 52, 53, 54 e 55 della legge regionale 
23/2007, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettere e) ed f), dell’allegato C;
j) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente all’autorizzazione e vigilanza sulle attività delle au-
toscuole e sui centri di istruzione automobilistica di cui all’articolo 49, lettere c) e d), della legge regionale 23/2007.

11. Funzioni in materia di viabilità:
a) le funzioni spettanti ai proprietari delle strade provinciali di interesse regionale, così come identificate dalla deli-
berazione di cui all’articolo 61 della presente legge, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada);
b) le funzioni di classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali di interesse regionale, così 
come identificate dalla deliberazione di cui all’articolo 61 della presente legge, di cui all’articolo 61, comma 1, della 
legge regionale 23/2007.

Nota all’articolo 18
- Il testo dell’articolo 67 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 è il seguente:
Art. 67 vigilanza
1. La Giunta regionale verifica la coerenza degli atti di indirizzo politico emanati dagli organi collegiali di amministra-
zione degli Enti regionali con gli indirizzi e le direttive emanati dalla Giunta medesima nelle materie di competenza 
degli Enti.
2. Ai fini di cui al comma 1, sono sottoposti all’approvazione della Giunta regionale:
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a) il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;
b) i piani ed i programmi annuali e pluriennali di attività;
c) gli atti di disposizione di beni immobili;
d) i regolamenti e gli atti di carattere generale concernenti l’ordinamento e l’attività dell’Ente;
e) la partecipazione a società o associazioni;
f) altri atti di indirizzo politico previsti dalle leggi istitutive nonché atti di particolare rilievo per i quali il Consiglio di 
amministrazione la richieda espressamente.
3. Le deliberazioni concernenti gli atti di cui al comma 2 sono trasmesse, entro quindici giorni dalla loro adozione, 
alle Direzioni regionali competenti le quali, decorsi quindici giorni dalla ricezione, le inviano, corredate della relativa 
proposta motivata e dei pareri acquisiti ai sensi del comma 5, alla Segreteria generale della Presidenza della Giunta 
regionale ai fini dell’esame da parte della Giunta stessa entro il termine di trenta giorni.
4. Entro il termine di quindici giorni dalla ricezione dell’atto, con provvedimento assessorile per gli aspetti concer-
nenti la verifica di cui al comma 1, ovvero della Direzione regionale per gli aspetti di legittimità, possono essere 
richiesti elementi istruttori. La richiesta interrompe il termine fino alla presentazione delle controdeduzioni dell’Ente; 
dal ricevimento delle controdeduzioni, decorre un nuovo termine di quindici giorni per l’invio della proposta alla 
Giunta regionale.
5. Le deliberazioni concernenti gli atti di cui al comma 2, lettere a) ed e), sono contestualmente trasmesse alla 
Ragioneria generale ed alla Direzione regionale degli affari finanziari e del patrimonio per il parere di competenza; 
quelle concernenti gli atti di cui al comma 2, lettera c), sono trasmesse alla Direzione regionale degli affari finanziari 
e del patrimonio per il relativo parere.
6. Restano ferme le autorizzazioni di cui agli articoli 13, come modificato dall’articolo 7 della legge regionale 13 
giugno 1980, n. 12 e 14 della legge regionale 25 maggio 1966, n. 7, da concedersi, con deliberazione della Giunta 
regionale, all’Azienda regionale delle foreste.

Note all’articolo 19
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/2008 è il seguente:
Art. 4 ordinamento
1. L’Istituto è retto da un Direttore, nominato con le modalità di cui all’articolo 5, al quale compete la responsabilità 
per la realizzazione dei programmi di attività previsti all’articolo 3, in attuazione degli indirizzi e sotto l’alta vigilanza 
del Comitato di cui al comma 2.
2. Per la formulazione degli indirizzi generali dell’attività è istituito con deliberazione della Giunta regionale un Co-
mitato di consulenza scientifica composto da cinque esperti di cui tre designati, rispettivamente in numero di uno 
per ciascuna istituzione, dall’Università degli Studi di Trieste, dall’Università degli Studi di Udine e dalla Direzione 
Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia. Un esperto designato dalla Giunta regionale 
svolge le funzioni di Presidente del Comitato.
3. Il controllo della gestione è svolto da un revisore contabile nominato con decreto del Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale.
4. Gli incarichi di cui ai commi 2 e 3 sono attribuiti per una durata non inferiore a due anni. Con la deliberazione 
giuntale di nomina è fissato anche l’ammontare delle indennità spettanti.
5. L’Istituto attua la propria attività anche avvalendosi della collaborazione di altri soggetti pubblici e privati.
6. (ABROGATO)
7. (ABROGATO)

- Il testo dell’articolo 5 bis della legge regionale 32/2002 è il seguente:
Art. 5 bis Consiglio di amministrazione
1. Il Consiglio di amministrazione dell’Azienda è composto da tre membri, nominati per la durata di tre anni dal Pre-
sidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in 
materia di cultura, sentito il Sovrintendente dell’Azienda stessa.
2. I componenti del Consiglio sono nominati tra persone che hanno rivestito cariche istituzionali o di alta responsa-
bilità amministrativa in strutture pubbliche o private operanti nei settori della cultura e della tutela dei beni culturali.
3. Il Consiglio elegge fra i suoi componenti il Presidente nella prima seduta dalla data del suo insediamento; il Presi-
dente ha la rappresentanza legale dell’Azienda.
4. Spetta al Consiglio di amministrazione dell’Azienda:
a) l’adozione, su proposta del direttore, accompagnata dalla valutazione del Sovrintendente, dei programmi generali 
annuali e pluriennali di attività e iniziative per la conservazione e la fruizione pubblica del compendio;
b) l’approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo;
c) l’approvazione del regolamento di gestione della Villa e delle convenzioni da stipulare con i soggetti cui è ricono-
sciuta dalla Regione la facoltà di operare stabilmente all’interno della Villa;
d) la nomina del direttore e del Comitato di indirizzo scientifico.
5. I componenti del Consiglio di amministrazione hanno diritto al solo rimborso delle spese sostenute nei limiti e con 
le modalità previste per i dipendenti regionali.

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 32/2002 è il seguente:
Art. 6 Comitato di indirizzo scientifico
1. Per la predisposizione e l’organizzazione degli interventi di supporto alla fruizione pubblica della Villa e delle ini-
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ziative espositive di rilevante interesse regionale che si inquadrano nei programmi annuali di cui all’articolo 5 bis, 
il Consiglio di amministrazione si avvale della collaborazione di un Comitato di indirizzo scientifico, nominato dallo 
stesso Consiglio di amministrazione e composto da:
a) due rappresentanti designati rispettivamente dall’Università di Trieste e dall’Università di Udine;
b) il direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, previo accordo con il medesimo, o un suo delegato;
c) un esperto designato dall’Assessore regionale competente in materia di turismo;
d) quattro esperti individuati dal Consiglio di amministrazione tra soggetti che svolgono o abbiano svolto funzioni 
di direzione di Musei di interesse regionale;
e) il direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge regionale 13 
ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia), o un suo delegato; nelle 
more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal direttore del Servizio competente in materia di beni 
culturali, o un suo delegato;
f) il direttore centrale della Direzione centrale competente in materia di cultura o un suo delegato.
2. La partecipazione al Comitato dà luogo al solo rimborso delle spese sostenute nei limiti e con le modalità previste 
per i dipendenti regionali.
3. Il Comitato rimane in carica per tre anni e comunque fino alla nomina del nuovo Comitato.

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 32/2002 è il seguente:
Art. 9 revisore legale
1. Il revisore legale è nominato con decreto del Presidente della Regione tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali 
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE , relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 
direttiva 84/253/CEE), e successive modifiche. 
2. Il revisore legale svolge i seguenti compiti:
a) verificare la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del rendiconto alle risultanze delle scritture 
contabili;
b) esprimere parere sul bilancio di previsione;
c) accertare almeno ogni trimestre la consistenza di cassa e può chiedere notizie al direttore.
3. Al revisore legale spetta un’indennità annuale di carica onnicomprensiva stabilita dalla Giunta regionale.

- Il testo dell’articolo 2645 del codice civile è il seguente: 
Art. 2645 altri atti soggetti a trascrizione
Deve del pari rendersi pubblico, agli effetti previsti dall’articolo precedente, ogni altro atto o provvedimento che 
produce in relazione a beni immobili o a diritti immobiliari taluno degli effetti dei contratti menzionati nell’articolo 
2643, salvo che dalla legge risulti che la trascrizione non è richiesta o è richiesta a effetti diversi.

Note all’articolo 21
- Il testo dell’articolo 1, comma 361, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è il seguente:
Art. 1
361. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 524 è sostituito dal seguente:
«524. La regione Friuli Venezia Giulia è autorizzata a rimodulare gli interventi e le iniziative di cui agli artico-
li 3, 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, ferma restando la finalizzazione degli interventi e delle iniziative 
stesse a favore della minoranza linguistica slovena. A decorrere dall’anno 2016 le risorse per le attività di cui al 
presente comma sono stabilite in 10 milioni di euro annui».

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 è il seguente: 
Art. 6 organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena
1. Sono organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena le organizzazioni maggiormente rappre-
sentative della minoranza stessa.
2. Possono essere riconosciute come organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena le associazio-
ni di secondo grado, costituite e operanti da almeno cinque anni per lo svolgimento di attività di coordinamento di 
associazioni della minoranza linguistica slovena, con i seguenti requisiti:
a) dispongono di almeno una struttura operativa in ciascuna delle tre province di Trieste, Gorizia e Udine;
b) i loro soci sono prevalentemente o esclusivamente associazioni:
1) che risultano iscritte, in numero non inferiore a venti, nelle sezioni dell’Albo regionale di cui all’articolo 5, comma 
2, lettere b), c), d), e) e f); per ciascuna sezione deve risultare iscritta almeno una associazione socia;
2) delle quali almeno una con sede nella provincia di Trieste, almeno una con sede nella provincia di Gorizia e almeno 
una con sede nella provincia di Udine.
3. Ai fini della verifica dei requisiti indicati al comma 2, lettera b), le associazioni che appartengono a più organizza-
zioni di riferimento sono computate per una sola volta.
4. Il riconoscimento delle organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena è disposto con decreto 
del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia.
5. Le associazioni che intendono ottenere il riconoscimento di cui al comma 4 e sono in possesso dei requisiti di cui 
al comma 2 presentano istanza alla Direzione centrale competente, entro centottanta giorni dalla data di entrata 
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in vigore della presente legge. La domanda è corredata di idonea documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti previsti e del bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario concluso.
6. Il decreto di riconoscimento costituisce titolo per l’iscrizione all’Albo regionale, nella sezione di cui all’articolo 5, 
comma 2, lettera a).
7. Nella forma e con la procedura di cui al comma 4 si provvede alla revoca del riconoscimento, qualora siano venuti 
a mancare uno o più dei requisiti indicati al comma 2.
8. Le associazioni riconosciute come organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena si qualificano 
come enti esponenziali della minoranza stessa; quando leggi, regolamenti e atti fanno menzione delle organizza-
zioni più rappresentative della minoranza slovena, la menzione si intende operata alle organizzazioni di riferimento.
9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere annualmente alle organizzazioni di riferimento della mino-
ranza linguistica slovena un contributo a sostegno dell’attività istituzionale.
10. L’ammontare dello stanziamento annuo a favore delle organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica 
slovena è stabilito nella legge finanziaria regionale e fa carico ai fondi di cui all’articolo 16 della legge 38/2001.

- Il testo dell’articolo 5, commi da 97 a 99, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 è il seguente:
Art. 5 interventi in materia di istruzione, cultura e sport
97. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Teatro stabile sloveno di Trieste - Slovensko stalno 
gledalisce, organismo primario di produzione teatrale a gestione pubblica riconosciuto ai sensi della legge regionale 
68/1981 e della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione 
Friuli-Venezia Giulia), un contributo straordinario pluriennale, nella misura di 75.000 euro all’anno per quindici an-
nualità, a sollievo degli oneri, in linea capitale e per interessi, relativi all’ammortamento del mutuo da contrarsi dal 
teatro medesimo per il ripiano dei disavanzi di bilancio pregressi.
98. Il contributo di cui al comma 97 è concesso a domanda dell’ente interessato, corredata della deliberazione 
esecutiva con cui l’ente dispone l’assunzione del mutuo e dell’atto di adesione dell’istituto mutuante. L’erogazione 
è disposta dietro presentazione del contratto di mutuo definitivo.
99. Per le finalità previste dal comma 97 è autorizzato un limite d’impegno quindicennale di 75.000 euro a decorrere 
dall’anno 2004, con l’onere di 225.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2004 al 2006 a carico 
dell’unità previsionale di base 9.6.300.2.298 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 5503 del documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi. L’onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2007 al 2018 fa carico alle corrispondenti unità 
previsionali di base dei bilanci per gli anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capitoli dei documenti tecnici 
agli stessi allegati.

- Il testo degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge regionale 23 febbraio 2001, n. 38 è il seguente:
Art. 3 Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, è istituito entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Comitato istituzionale paritetico per i problemi della 
minoranza slovena, di seguito denominato «Comitato», composto da venti membri, di cui dieci cittadini italiani di 
lingua slovena.
2. Fanno parte del Comitato:
a) quattro membri nominati dal Consiglio dei ministri, dei quali uno di lingua slovena;
b) sei membri nominati dalla giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, di cui quattro di lingua slovena designati dalle 
associazioni più rappresentative della minoranza;
c) tre membri nominati dall’assemblea degli eletti di lingua slovena nei consigli degli enti locali del territorio di cui 
all’articolo 1; l’assemblea viene convocata dal presidente del consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge;
d) sette membri, di cui due appartenenti alla minoranza di lingua slovena, nominati dal consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia con voto limitato.
3. Con il decreto istitutivo di cui al comma 1 sono stabilite le norme per il funzionamento del Comitato. Il Comitato 
ha sede a Trieste.
4. Per la partecipazione ai lavori del Comitato è riconosciuto ai componenti solo il rimborso delle spese di viaggio.
5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di lire 98,5 milioni annue a decorrere 
dall’anno 2001.

Art. 8 uso della lingua slovena nella pubblica amministrazione
1. Fermo restando il carattere ufficiale della lingua italiana, alla minoranza slovena presente nel territorio di cui 
all’articolo 1 è riconosciuto il diritto all’uso della lingua slovena nei rapporti con le autorità amministrative e giu-
diziarie locali, nonché con i concessionari di servizi di pubblico interesse aventi sede nel territorio di cui all’articolo 
1 e competenza nei comuni di cui all’articolo 4, secondo le modalità previste dal comma 4 del presente articolo. È 
riconosciuto altresì il diritto di ricevere risposta in lingua slovena:
a) nelle comunicazioni verbali, di norma direttamente o per il tramite di un interprete;
b) nella corrispondenza, con almeno una traduzione allegata al testo redatto in lingua italiana.
2. Dall’applicazione del comma 1 sono escluse le Forze armate e le Forze di polizia nell’espletamento dei rispettivi 
compiti istituzionali, salvo che per i procedimenti amministrativi, per le Forze armate limitatamente agli uffici di di-
stretto, avviati a richiesta di cittadini di lingua slovena e fermo restando quanto stabilito dall’articolo 109 del codice 



20 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 26 febbraio 2016 so13

di procedura penale. Restano comunque esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti amministrativi avviati 
dal personale delle Forze armate e di polizia nei rapporti interni con l’amministrazione di appartenenza.
3. Nei comuni di cui all’articolo 4 gli atti e i provvedimenti di qualunque natura destinati ad uso pubblico e redatti 
su moduli predisposti, compresi i documenti di carattere personale quali la carta di identità e i certificati anagrafici, 
sono rilasciati, a richiesta dei cittadini interessati, sia in lingua italiana e slovena sia nella sola lingua italiana. L’uso 
della lingua slovena è previsto anche con riferimento agli avvisi e alle pubblicazioni ufficiali.
4. Al fine di rendere effettivi ed attuabili i diritti di cui ai commi 1, 2 e 3, le amministrazioni interessate, compresa 
l’amministrazione dello Stato, adottano, nei territori compresi nella tabella di cui all’articolo 4, le necessarie misure, 
adeguando i propri uffici, l’organico del personale e la propria organizzazione interna, nel rispetto delle vigenti pro-
cedure di programmazione delle assunzioni di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, ed entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del presente articolo. Nelle zone centrali 
delle città di Trieste e Gorizia e nella città di Cividale del Friuli, invece, le singole amministrazioni interessate istitui-
scono, anche in forma consorziata, un ufficio rivolto ai cittadini ancorché residenti in territori non previsti dall’artico-
lo 4 che intendono avvalersi dei diritti di cui ai commi 1, 2 e 3.
5. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 per i concessionari di servizi di pubblico interesse 
sono disciplinate mediante specifiche convenzioni, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del pre-
sente articolo, dagli enti pubblici interessati di intesa con il Comitato.
6. Nell’àmbito della propria autonomia statutaria i comuni e le province provvedono all’eventuale modifica ed inte-
grazione dei propri statuti conformemente alle disposizioni della presente legge.
7. Fino all’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 6 rimangono in vigore le misure già adottate a tutela dei 
diritti previsti dal presente articolo.
8. Per il progressivo conseguimento delle finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di lire 
5.805 milioni annue a decorrere dall’anno 2001.
9. La regione Friuli-Venezia Giulia, gli enti locali di cui all’articolo 4 ed altri soggetti pubblici possono contribuire con 
risorse aggiuntive alla realizzazione degli interventi necessari per l’attuazione del presente articolo, sentito a tale 
fine il Comitato.
10. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, da emanare entro il 31 
gennaio di ciascun anno, sentito il Comitato, sono determinati i termini e le modalità per la ripartizione delle risorse 
di cui al comma 8 tra i soggetti interessati.

Art. 16 istituzioni e attività della minoranza slovena
1. La regione Friuli-Venezia Giulia provvede al sostegno delle attività e delle iniziative culturali, artistiche, sportive, 
ricreative, scientifiche, educative, informative e editoriali promosse e svolte da istituzioni ed associazioni della mino-
ranza slovena. A tale fine, la regione consulta le istituzioni anche di natura associativa della minoranza slovena. Per 
le finalità di cui al presente comma, è data priorità al funzionamento della stampa in lingua slovena. Per le finalità 
di cui al presente comma lo Stato assegna ogni anno propri contributi, che confluiscono in un apposito fondo nel 
bilancio della regione Friuli-Venezia Giulia.
2. Al fondo di cui al comma 1 è destinata per l’anno 2001 la somma di lire 5.000 milioni e per l’anno 2002 la somma 
di lire 10.000 milioni. Per gli anni successivi, l’ammontare del fondo di cui al comma 1 è determinato annualmente 
dalla legge finanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni.

Art. 21 tutela degli interessi sociali, economici ed ambientali
1. Nei territori di cui all’articolo 4 l’assetto amministrativo, l’uso del territorio, i piani di programmazione economica, 
sociale ed urbanistica e la loro attuazione anche in caso di espropri devono tendere alla salvaguardia delle caratte-
ristiche storico-culturali.
2. Ai fini di cui al comma 1 e d’intesa con il Comitato, negli organi consultivi competenti deve essere garantita una 
adeguata rappresentanza della minoranza slovena.
3. Per consentire l’attuazione di interventi volti allo sviluppo dei territori dei comuni della provincia di Udine compresi 
nelle comunità montane del Canal del Ferro - Val Canale, Valli del Torre e Valli del Natisone, nei quali è storicamente 
insediata la minoranza slovena, a decorrere dall’anno 2001 lo Stato assegna alla regione Friuli-Venezia Giulia un 
contributo annuo pari a lire 1.000 milioni.
4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di lire 1.000 milioni annue a decorrere 
dall’anno 2001.

Nota all’articolo 22
- Il testo del Capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 è il seguente:
CAPO XI - FINANZIAMENTO DI LAVORI PUBBLICI
Art. 56 concessione del finanziamento a enti pubblici
1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su istan-
za del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro economico e un 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del finanziamento è 
concesso sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del progetto definitivo da 
parte dell’organo competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del cronopro-
gramma presentato.
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2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, compresi 
i contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per imprevisti, 
premi di accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili per un’ali-
quota massima del 10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; 
gli oneri per ricerche e indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 5 per cento 
dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto.
3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti 
dal progetto.
4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie contributive 
conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento a copertura di maggiori oneri per spese 
tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la 
necessità in un progetto approvato dall’ente ovvero in un provvedimento della stazione appaltante in caso di lavori 
in economia.
4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si 
siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, senza 
disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme per fina-
lità diverse di pubblico interesse.
4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le eco-
nomie contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di mag-
giori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui 
sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici affini 
all’opera finanziata, di cui sia riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di valutazio-
ne degli investimenti sanitari e sociali (NVISS).
5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento.
6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere per 
il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi lavori 
affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il miglioramento 
funzionale di opere preesistenti.
6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati 
dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa intersog-
gettiva ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli oneri 
relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero 
inerenti a spese per acquisizioni di aree e oneri relativi.
6 ter. (ABROGATO)

Art. 57 erogazione del finanziamento concesso a enti pubblici
1. Fatte salve particolari disposizioni di settore, il finanziamento concesso ai soggetti indicati all’articolo 3, commi 1 
e 2, è erogato come segue:
a) nel caso di concessione del finanziamento in conto capitale o di anticipazione finanziaria, il finanziamento viene 
erogato, previa richiesta, sulla base della progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, 
certificate dal responsabile del procedimento dell’ente beneficiario per importi non inferiori al 20 per cento del 
contributo;
b) nel caso di concessione di finanziamento in annualità può essere disposta, contestualmente al provvedimento di 
concessione, l’apertura di un ruolo di spesa fissa per il pagamento a favore dell’ente beneficiario di tutte le annualità 
concesse con scadenza fissa annuale a decorrere dall’anno di emissione del provvedimento stesso. In alternativa, su 
richiesta del beneficiario, l’erogazione delle annualità maturate disponibili sul bilancio regionale può essere dispo-
sta, con successivi provvedimenti, con le modalità previste dalla lettera a).
b bis) per gli enti locali quando il contributo è destinato a sollievo delle rate di rimborso di un prestito, l’apertura del 
ruolo di spesa fissa è disposta sulla base e in coerenza con il piano di ammortamento.
1 bis. Nel caso di accordi quadro ASTER, a valere sulle risorse stanziate nel 2006, 2007 e 2008, qualora l’ente rea-
lizzatore sia un ente locale soggetto al patto di stabilità, il finanziamento regionale ivi previsto è erogato per stati 
di avanzamento degli interventi, anche in deroga a diverse disposizioni legislative, a seguito di apposita richiesta 
dell’ente locale beneficiario all’Ufficio regionale competente e di certificazione di realizzazione dell’intervento.

Art. 58 finanziamento a soggetti a partecipazione pubblica
1. Ai soggetti privati a partecipazione pubblica che realizzano lavori pubblici si applicano le disposizioni contenute 
negli articoli 56 e 57.
2. Per soggetti privati a partecipazione pubblica si intendono quelli il cui capitale sociale sia posseduto in misura 
anche non maggioritaria, direttamente o indirettamente, da enti pubblici.
3. Per le modalità di concessione ed erogazione del finanziamento sono fatte salve le diverse disposizioni di settore.

Art. 59 concessione del finanziamento a soggetti privati
1. La concessione del finanziamento a soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è disposta, in via 
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definitiva, dall’organo concedente per un importo commisurato alla spesa ritenuta ammissibile sulla base di elabo-
rati tecnici progettuali di adeguato approfondimento. Sono fatte salve le attribuzioni della Commissione regionale 
dei lavori pubblici, di cui all’articolo 42.
2. Per l’ammissibilità a finanziamento trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 56, comma 2.
3. Fatte salve particolari disposizioni di settore, per i soggetti di cui al comma 1, se esercenti attività in regime IVA nel 
settore in cui rientra l’intervento oggetto di incentivo, l’imposta non è ammissibile a finanziamento.

Art. 60 erogazione del finanziamento in conto capitale concesso a soggetti privati
1. Il finanziamento in conto capitale concesso ai soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è erogato 
per una quota pari al 50 per cento del suo ammontare e non eccedente la somma di euro 155.000 previa presen-
tazione della documentazione comprovante l’inizio dei lavori; la somma rimanente è erogata a presentazione della 
documentazione di cui all’articolo 62.
2. In alternativa al sistema di cui al comma 1, su domanda e subordinatamente alla prestazione, per un importo 
equivalente alla parte di anticipazione eccedente la somma di euro 155.000, di fideiussione bancaria o di polizza 
fideiussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese autorizzati dalle vigenti disposizioni può essere corri-
sposto l’intero finanziamento concesso.
3. La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa da rilasciarsi ai sensi dell’articolo 4 della legge regio-
nale 4 gennaio 1995, n. 3, devono espressamente prevedere che il fideiussore è tenuto a rifondere all’Amministra-
zione regionale le somme anticipate entro trenta giorni dalla richiesta dell’organo concedente il contributo.
4. Le spese non documentate entro il termine assegnato dal decreto di concessione sono escluse dal contributo, e 
in ogni caso il beneficiario è tenuto alla restituzione delle somme eventualmente riscosse in eccedenza, maggiorate 
degli interessi al tasso legale. Lo svincolo della fideiussione bancaria o della polizza fideiussoria assicurativa avviene 
a seguito della presentazione della documentazione di spesa, nonché della dichiarazione di un tecnico qualificato 
attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto dell’opera finanziata.
5. L’organo concedente il finanziamento, dispone controlli a campione per accertare la regolarità della realizzazione 
dei lavori ammessi a contributo e la corrispondenza con la documentazione presentata ai fini della rendicontazione 
della spesa, compresa la verifica del rispetto della normativa in materia di superamento delle barriere architettoni-
che, anche con il supporto della Consulta regionale delle associazioni dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge 
regionale 41/1996. Qualora dalle verifiche effettuate risulti accertata la non conformità delle finalità dell’opera 
realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo, ovvero la non corrispondenza dei lavori eseguiti con il progetto 
approvato o con la documentazione di spesa presentata, l’organo concedente dispone la revoca del finanziamento 
con conseguente obbligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse, maggiorate degli interessi al tasso 
legale.
6. Qualora l’organo concedente il finanziamento valuti che le irregolarità accertate non incidono sulla finalità o sulla 
funzionalità dell’opera, determina l’eventuale minor costo delle opere; in tal caso l’organo concedente procede alla 
riduzione del finanziamento, con conseguente obbligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse in 
eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Se le irregolarità non comportano minor costo delle opere, 
l’organo concedente dispone l’archiviazione del procedimento.
7. La Giunta regionale delibera periodicamente i criteri per l’esercizio dei controlli a campione.

Art. 61 erogazione del finanziamento in annualità a favore di soggetti privati
1. Il contributo pluriennale a favore dei soggetti indicati all’articolo 59 è erogato contestualmente all’atto di con-
cessione mediante l’apertura di un ruolo di spesa fissa, con scadenza fissa annuale, per un numero di annualità pari 
alla metà di quelle concesse. Le restanti annualità sono erogate mediante apertura di un nuovo ruolo di spesa fissa 
a seguito della presentazione della documentazione di spesa, nonché della dichiarazione di un tecnico qualificato 
attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto dell’opera finanziata. Le spese non documentate entro il 
termine assegnato dal decreto di concessione sono escluse dal contributo; in tal caso l’organo concedente rideter-
mina mediante nuovo ruolo di spesa fissa il contributo pluriennale, con contestuale conguaglio sulla annualità in 
scadenza delle somme erogate in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale.
2. L’organo concedente il finanziamento, dispone controlli a campione per accertare la regolarità della realizzazione 
dei lavori ammessi a contributo e la corrispondenza con la documentazione presentata ai fini della rendicontazione 
della spesa, compresa la verifica del rispetto della normativa in materia di superamento delle barriere architettoni-
che, anche con il supporto della Consulta regionale delle associazioni dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge 
regionale 41/1996. Qualora dalle verifiche effettuate risulti accertata la non conformità delle finalità dell’opera 
realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo, ovvero la non corrispondenza dei lavori eseguiti con il progetto 
approvato o con la documentazione di spesa presentata, l’organo concedente dispone la revoca del finanziamento 
con conseguente obbligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse, maggiorate degli interessi al tasso 
legale.
3. Qualora l’organo concedente il finanziamento valuti che le irregolarità accertate non incidono sulla finalità o sulla 
funzionalità dell’opera, determina l’eventuale minor costo delle opere; in tal caso l’organo concedente procede alla 
riduzione del finanziamento e, qualora il finanziamento pluriennale non sia stato interamente erogato, ridetermina 
mediante nuovo ruolo di spesa fissa il contributo pluriennale, con contestuale conguaglio sulla annualità in scaden-
za delle somme erogate in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Se le irregolarità di lieve entità non 
comportano minor costo delle opere, l’organo concedente dispone l’archiviazione del procedimento.
4. La Giunta regionale delibera periodicamente i criteri per l’esercizio dei controlli a campione.
4 bis. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 47, comma 4, della legge regionale 13/1998.
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Art. 62 rendicontazione del finanziamento
1. Con il provvedimento di concessione sono stabiliti i termini di rendicontazione. Ai fini della rendicontazione del 
finanziamento i soggetti beneficiari presentano, nei termini previsti dal decreto di concessione, la documentazione 
di cui al titolo II, capo III, della legge regionale 7/2000.

Art. 63 adempimenti specifici
1. Per i lavori fruenti di incentivi regionali i beneficiari sono tenuti a esporre sui luoghi di cantiere un cartello che 
riproduca lo stemma della Regione con la dicitura <<Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia>> e indichi la legge e 
l’entità del finanziamento.
2. I soggetti di cui all’articolo 3 indicano il numero di codice assegnato al lavoro per la comunicazione dei dati di cui 
all’articolo 5 della legge regionale 11/1999, ai fini della rendicontazione degli incentivi concessi per la realizzazione 
di lavori pubblici aggiudicati o affidati dopo l’1 gennaio 2000. Si fa salvo quanto previsto dall’articolo 39, comma 4.

Art. 64 norme sulla sicurezza
1. I soggetti beneficiari di incentivi per la realizzazione di lavori pubblici sono tenuti all’osservanza delle norme sulla 
sicurezza nei cantieri, pena la revoca degli incentivi.
2. Il regolamento di cui all’articolo 4 definisce i casi di revoca dell’incentivo, tenuto conto dell’entità dei lavori non 
ancora eseguiti, del grado di responsabilità degli incaricati dell’amministrazione aggiudicatrice nell’inosservanza 
delle norme sulla sicurezza, nonché dell’accertamento dei competenti organi di vigilanza.

Nota all’articolo 23
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16, come modificato dal presente articolo è il 
seguente:
Art. 6 Commissione regionale per la cultura
1. Presso la Direzione centrale competente in materia di cultura è istituita la Commissione regionale per la cultura, 
di seguito denominata Commissione, che svolge le seguenti funzioni:
a) fornisce supporto alla predisposizione del Documento, anche tenendo conto dei dati forniti dall’Osservatorio di 
cui all’articolo 7 e degli indirizzi espressi dal Ministero competente in materia di cultura;
b) esprime pareri e formula proposte sulle tematiche dei settori delle attività e dei beni culturali che le sono 
sottoposte.
2. La Commissione è composta da:
a) due esperti in cultura cinematografica;
b) due esperti in arti visive, figurative e della fotografia;
c) un esperto nei settori della cultura umanistica;
d) un esperto nei settori della cultura scientifica;
e) tre esperti in spettacolo dal vivo, per i settori del teatro, della musica e della danza;
e bis) sei esperti in materia di beni culturali, individuati rispettivamente per i settori del patrimonio archeologico, 
dell’architettura fortificata, dell’archeologia industriale, delle dimore e giardini storici, degli edifici di pregio artistico 
e architettonico e dei beni culturali mobili;
f) un rappresentante nominato dall’Associazione Generale Italiana Spettacolo (AGIS), competente per territorio;
f bis) il Segretario regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per il Friuli Venezia Giulia, 
previo accordo con il medesimo, o un suo delegato;
f ter) il Direttore dell’Istituto per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, o un suo delegato;
f quater) il Presidente dell’Azienda speciale Villa Manin, o un suo delegato;
f quinquies) un esperto nel settore museale;
f sexies) un componente della Conferenza regionale della rete bibliotecaria di cui all’articolo 32, designato dalla 
Conferenza stessa;
f septies) uno degli esperti facenti parte del Comitato tecnico-scientifico per gli Ecomusei, di cui all’articolo 4 della 
legge regionale 10/2006 , designato dal Comitato medesimo;
g) l’Assessore regionale competente in materia di cultura;
h) il Direttore centrale della Direzione competente in materia di cultura;
i) il Direttore del Servizio regionale competente in materia di attività culturali.
i bis) il Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali.
3. I componenti della Commissione indicati al comma 2, lettere a), b), c), d), e) ed e bis), e i rispettivi sostituti, sono 
designati dal Consiglio regionale tra personalità di chiara fama nel settore di riferimento; il componente di cui al 
comma 2, lettera f quinquies), è designato dall’Assessore regionale competente in materia di cultura tra persone 
che hanno maturato esperienza pluriennale nella direzione di musei pubblici o privati.
4. Il curriculum vitae dei componenti di cui al comma 2 è pubblicato nella pagina “Amministrazione trasparente” del 
sito istituzionale della Regione.
5. La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Regione e resta in carica per la durata della legisla-
tura, e comunque fino alla nomina della nuova Commissione. I componenti svolgono il loro incarico a titolo gratuito. 
È riconosciuto il solo rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali.
6. I regolamenti di cui alla presente legge possono prevedere che gli esperti di cui al comma 2, lettere a), b), c), d), 
e) ed f), entrino a far parte delle commissioni valutative previste dalla presente legge, previa verifica dell’assenza di 
cause di incompatibilità in capo agli stessi.
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Nota all’articolo 24
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 23/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 13 azioni regionali per la valorizzazione di beni culturali
1. La Regione promuove la conservazione e valorizzazione dei beni di valore storico, artistico e ambientale e del loro 
contesto, in quanto componente essenziale del suo patrimonio culturale, testimonianza dei momenti significativi 
della sua storia, risorsa di fondamentale importanza sul piano educativo e fattore di sviluppo dell’offerta turistico-
culturale del suo territorio.
2. La Regione concorre finanziariamente, mediante la concessione di contributi in conto capitale fino al 100 per 
cento della spesa ammissibile, alla realizzazione di progetti di investimento per il recupero, la conservazione e la 
valorizzazione dei seguenti beni culturali:
a) beni del patrimonio archeologico;
b) beni dell’architettura fortificata;
c) beni di archeologia industriale;
d) dimore e giardini storici;
e) edifici di pregio artistico e architettonico;
f) beni culturali mobili.
3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi ai proprietari, pubblici o privati, dei beni ovvero agli enti pubblici ter-
ritoriali che abbiano gli immobili in concessione o amministrazione.
4. Ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 2 la Giunta regionale, sulla base degli indirizzi e delle 
indicazioni di priorità fissati dal Documento di politica culturale regionale, di cui all’articolo 5 della legge regionale 
16/2014 , e nei limiti delle risorse stanziate con legge finanziaria o con legge di assestamento di bilancio, provvede 
all’emanazione di bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 7/2000, che specificano le cate-
gorie dei soggetti legittimati a presentare domanda di contributo, le tipologie dei beni oggetto degli inter-
venti stessi, determinano l’intensità dei contributi e i loro limiti massimi e minimi, definiscono le spese ammissibili, 
stabiliscono i termini e le modalità di presentazione della domanda e individuano i criteri e le priorità di selezione 
funzionali all’elaborazione della graduatoria dei progetti, le modalità della concessione ed erogazione dei contributi, 
nonché i termini dei relativi procedimenti. 
5. Per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 2 l’Amministrazione regionale può avvalersi di Commissioni 
valutative composte dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali o suo delegato, 
dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge regionale 
10/2008 o suo delegato, e da uno o più degli esperti di cui all’articolo 6, comma 2, lettera e bis), della legge regionale 
16/2014 , previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità in capo agli stessi. 

Nota all’articolo 25
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 23/2015, come modificato dal presente articolo è il seguente:
Art. 37 valorizzazione degli archivi storici e degli enti ecclesiastici
1. La Regione provvede alla valorizzazione del patrimonio documentario conservato negli archivi storici sostenendo, 
mediante la concessione di contributi fino al 100 per cento della spesa ammissibile, l’attuazione di:
a) progetti proposti da enti locali e da altri soggetti titolari di archivi storici, per l’ordinamento, l’incremento, il restau-
ro e la migliore conservazione del patrimonio medesimo;
b) progetti di aggregazione delle raccolte di archivio storico dell’ente locale, da realizzarsi ai sensi del comma 2.
2. Le raccolte di archivio storico dell’ente locale, soggette alla tutela della Soprintendenza archivistica, ordinate e in-
ventariate, sono aggregate, sotto il profilo funzionale e dei servizi di supporto, alla biblioteca pubblica di ente locale 
quando ciò ne agevoli la conservazione e la fruizione.
3. La Regione, inoltre, riconoscendo il valore storico e documentario degli archivi degli enti ecclesiastici operanti nel 
Friuli Venezia Giulia, sostiene la realizzazione di iniziative progettuali aventi a oggetto attività di ricerca, inventa-
riazione e divulgazione volte ad agevolare la fruizione degli archivi medesimi, anche mediante il deposito degli atti 
negli archivi delle Diocesi.
4. Per le finalità di cui ai commi 1 e 3 la Giunta regionale, sulla base degli indirizzi e delle indicazioni di priorità fissati 
dal Documento di politica culturale regionale di cui all’articolo 5 della legge regionale 16/2014 e nei limiti delle risor-
se stanziate con legge finanziaria o con legge di assestamento di bilancio, provvede all’emanazione di bandi ai sensi 
dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 7/2000 , che specificano le categorie dei soggetti legittimati a 
presentare domanda di contributo, le tipologie dei progetti finanziabili, determinano l’intensità dei contributi e 
i loro limiti massimi e minimi, definiscono le spese ammissibili, stabiliscono i termini e le modalità di presentazione 
della domanda e individuano i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria dei proget-
ti, le modalità della concessione ed erogazione dei contributi, nonché i termini dei relativi procedimenti. 
4 bis. Per l’assegnazione dei contributi di cui al presente articolo l’Amministrazione regionale può avvalersi 
di Commissioni valutative, composte dal Direttore centrale competente in materia di cultura o suo delega-
to, dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali o suo delegato, dal Direttore 
dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 10/2008 
o suo delegato, e da due esperti nel settore archivistico, designati dalla sezione regionale per il Friuli Ve-
nezia Giulia dell’Associazione Nazionale Archivistica Italiana - ANAI, previa verifica dell’assenza di cause di 
incompatibilità in capo agli stessi.
4 ter. Gli esperti di cui al comma 4 bis svolgono il loro incarico a titolo gratuito; a essi è riconosciuto il solo 
rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali.
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Nota all’articolo 26
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 23/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 48 disposizioni transitorie
1. I procedimenti avviati prima della data di cui all’articolo 51 continuano a essere disciplinati dalla normativa 
previgente.
2. Fino alla costituzione della Conferenza della rete bibliotecaria regionale di cui all’articolo 32 rimane in carica la 
Conferenza regionale dei sistemi bibliotecari prevista dall’articolo 6 della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 
(Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio 
archivistico), ricostituita da ultimo con decreto del Presidente della Regione 16 settembre 2014, n. 176. 
3. Fino alla pubblicazione del primo Elenco aggiornato dei musei e delle reti museali a rilevanza regionale previsto 
dall’articolo 8, comma 5, l’Amministrazione regionale provvede al finanziamento dei musei multipli, grandi e di in-
teresse regionale individuati con legge finanziaria o con legge di assestamento di bilancio, nella misura e con le 
modalità definite dalle leggi medesime.
4. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 15, comma 3, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all’articolo 10 della legge regionale 8 maggio 2000, n. 10 (Interventi per la tutela, conservazione e 
valorizzazione dell’architettura fortificata del Friuli Venezia Giulia), come modificato dall’articolo 6, comma 13, della 
legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015). 
5. Fino al 31 dicembre 2016 l’Amministrazione regionale provvede al finanziamento dei sistemi bibliotecari e delle 
biblioteche riconosciute di interesse regionale esistenti alla data di cui all’articolo 51, nonché al finanziamento dei 
soggetti di cui agli articoli 33, comma 2, e 34, nella misura e con le modalità definite con legge finanziaria o con legge 
di assestamento di bilancio.
5 bis. Nelle more dell’approvazione del Documento triennale di politica culturale regionale previsto dall’ar-
ticolo 5 della legge regionale 16/2014, gli indirizzi e le indicazioni di priorità di cui all’articolo 13, comma 4, 
e di cui all’articolo 37, comma 4, sono fissati nell’ambito del bilancio finanziario gestionale approvato dalla 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in ma-
teria di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Note all’articolo 27
- Il testo dell’articolo 49, comma 1, lettera a) della legge regionale 23/2015 è il seguente:
Art. 49 abrogazioni di norme in materia di beni culturali
1. Con effetto dalla data di cui all’articolo 51 sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
a) legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 (Interventi per lo sviluppo dei servizi e degli istituti bibliotecari e museali 
e per la tutela degli immobili di valore artistico, storico od ambientale, degli archivi storici e dei beni mobili culturali 
del Friuli-Venezia Giulia); 

- Il testo degli articoli 22 e 23 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 è il seguente:
Art. 22
È autorizzata la concessione di sovvenzioni a favore di enti locali e consorzi di enti locali per l’istituzione, il funziona-
mento e lo sviluppo dei musei pubblici, comunali e provinciali.
La concessione delle sovvenzioni è subordinata allo stanziamento, nel bilancio annuale dell’ente locale interessato, 
di una congrua somma per le medesime finalità. La misura della sovvenzione regionale è determinata tenendo 
conto:
1) dello stanziamento disposto a favore del museo dall’ente locale proprietario;
2) della classificazione del museo;
3) della funzione svolta dal museo, in rapporto alla consistenza e alla qualità del suo patrimonio e dei suoi servizi, 
come centro di cultura e formazione a disposizione della comunità.
È autorizzata la concessione di sovvenzioni a favore di musei gestiti da altri enti, istituzioni, cooperative ed associa-
zioni, purché siano aperti al pubblico e svolgano un servizio di interesse locale o regionale.

Art. 23
Le sovvenzioni previste dall’articolo 22 possono essere utilizzate:
1) per la conservazione, il restauro e l’incremento delle collezioni e delle raccolte;
2) per lavori di catalogazione e ordinamento del materiale;
3) per l’organizzazione e l’allestimento di mostre scientifiche e divulgative;
4) per l’attuazione di iniziative culturali e didattiche;
5) per la pubblicazione di cataloghi e monografie sul patrimonio e sull’attività del museo;
6) per l’acquisto di attrezzature, macchine e arredi, nonché di apparecchiature per la custodia e la sicurezza delle 
collezioni e delle raccolte;
7) per l’acquisizione, la tutela e la valorizzazione di testimonianze e documenti d’interesse locale.

- il testo degli articoli 6 e 10 del Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 13 giugno 2006, 
n. 177 è il seguente:
Art. 6 spese ammissibili ai contributi per i musei di interesse regionale
1. Sono ammissibili ai contributi previsti per i musei di interesse regionale dall’articolo 2, comma 1, lettera b) le spese 
aventi ad oggetto:



26 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 26 febbraio 2016 so13

a) la conservazione, il restauro e l’incremento delle collezioni e delle raccolte;
b) lavori di catalogazione e ordinamento del materiale;
c) l’organizzazione e l’allestimento di mostre scientifiche e divulgative;
d) l’attuazione di iniziative culturali e didattiche;
e) la pubblicazione di cataloghi e monografie sul patrimonio e sull’attività del museo;
f) l’acquisto di attrezzature, macchine e arredi, nonché di apparecchiature per la custodia e la sicurezza delle colle-
zioni e delle raccolte;
g) l’acquisizione, la tutela e la valorizzazione di testimonianze e documenti d’interesse locale;
2. Sono inoltre ammissibili anche le spese destinate alla corresponsione della retribuzione del personale straordi-
nario destinato a progetti finalizzati di valorizzazione e, limitatamente ai musei privati, del personale necessario a 
garantire l’apertura al pubblico, nel limite massimo del 50% dell’importo totale delle spese ammesse per le finalità 
di cui al comma 1.

Art. 10 modalità di concessione e di rendicontazione
1. Con il decreto di concessione può essere erogato, a titolo di anticipo, un importo pari all’80% del contributo 
concesso.
2. L’importo rimanente viene erogato a seguito della presentazione, da parte del beneficiario, della documentazione 
giustificativa della spesa di cui al comma 3.
3. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta, entro e non oltre il mese di febbraio dell’anno successivo, 
la documentazione giustificativa della spesa, come prevista dagli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 7/2000, 
nonché l’ulteriore documentazione eventualmente prescritta con il decreto medesimo.

- Il testo dell’articolo 4, commi da 46 a 51, della legge regionale 34/2015 è il seguente:
Art. 4 attività culturali, ricreative e sportive
46. In conformità con il disposto dell’articolo 48, comma 3, della legge regionale 23/2015 , l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere per l’anno 2016 contributi per il sostegno dei programmi di attività dei Musei mul-
tipli, grandi e di interesse regionale individuati nell’allegata Tabella K in misura pari agli importi ivi rispettivamente 
indicati. 
47. I soggetti individuati nella Tabella K presentano domanda al Servizio competente in materia di beni culturali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa delle 
attività programmate nell’anno e del relativo preventivo di spesa, per un ammontare corrispondente a quello rispet-
tivamente indicato nella Tabella medesima incrementato di un importo non inferiore al 10 per cento.
48. Con il decreto di concessione è erogato un acconto nella misura dell’80 per cento del contributo concesso; l’e-
rogazione della rimanente quota del contributo è effettuata a seguito dell’approvazione del rendiconto presentato 
ai sensi del comma 49.
49. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta la documentazione giustificativa della spesa per un importo 
non inferiore all’ammontare del contributo concesso, incrementato di un importo almeno pari al 10 per cento del 
medesimo.
50. Le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione, le tipologie e la percentuale di spese generali di 
funzionamento ammesse, il termine e le modalità di presentazione del rendiconto, nonché i termini dei procedimen-
ti sono stabiliti con regolamento regionale.
51. Per le finalità di cui al comma 46 è prevista la spesa di 646.000 euro per l’anno 2016 a valere sullo stanziamento 
previsto sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1.

- Il testo dell’articolo 49, comma 1, lettera u), della legge regionale 23/2015 è il seguente:
Art. 49 abrogazioni di norme in materia di beni culturali
1. Con effetto dalla data di cui all’articolo 51 sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
u) legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 (Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle 
biblioteche e valorizzazione del patrimonio archivistico);

- Il testo degli articoli 11, 12, 14 e 17 della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 è il seguente:
Art. 11 biblioteca d’interesse regionale
1. La Regione riconosce e sostiene le biblioteche d’interesse regionale, quali quelle di conservazione, quelle specia-
lizzate e quelle che svolgono un servizio di particolare interesse regionale.
2. Al riconoscimento dell’interesse regionale provvede la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
competente in materia di cultura, sentita la Conferenza dei sistemi bibliotecari, sulla base di criteri stabiliti con 
regolamento regionale.
3. L’amministrazione regionale concede alle biblioteche d’interesse regionale che non abbiano aderito a un sistema 
bibliotecario finanziamenti per gli interventi di cui all’articolo 14, comma 1, lettere a), b), c) e d).
4. Nell’ambito dell’attività di sostegno delle biblioteche d’interesse regionale, i finanziamenti di cui al comma 3 pos-
sono essere utilizzati, nella misura massima del 50 per cento, anche al fine dell’assunzione di personale indispen-
sabile per il funzionamento delle biblioteche. Si applica altresì, limitatamente al personale specializzato, l’articolo 
20, comma 2.
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Art. 12 biblioteche centro sistema
1. Sono considerate d’interesse regionale, ai fini dell’applicazione dell’articolo 2, le biblioteche centro sistema.
2. La Regione concede all’ente gestore della biblioteca centro sistema specifici finanziamenti per lo svolgimento 
dell’attività connessa alle funzioni di centro sistema bibliotecario.
3. La Regione concede all’ente gestore della biblioteca centro sistema appositi finanziamenti per sostenere lo svi-
luppo del sistema bibliotecario.

Art. 14 finanziamenti ai sistemi bibliotecari
1. La Regione, tenendo conto della qualità dei servizi erogati sulla base di standard obiettivo dinamici che premiano 
l’efficienza, l’efficacia del servizio e la qualificazione del personale, concede all’ente gestore della biblioteca centro 
sistema specifici stanziamenti da ripartire tra le biblioteche aderenti al sistema per:
a) incrementare il patrimonio documentario e librario, anche antico e di pregio;
b) aggiornare le attrezzature tecnologiche e informatiche;
c) adeguare gli arredi;
d) sostenere progetti innovativi e qualificati per la promozione della lettura;
e) attivare il servizio bibliobus.

Art. 17 formazione del personale addetto alle biblioteche
1. La Regione promuove, organizza e sostiene con specifici finanziamenti la formazione e l’aggiornamento pro-
fessionale dei bibliotecari in collaborazione con le associazioni professionali e gli istituti regionali di formazione 
professionale.
2. La Regione finanzia altresì lo sviluppo della biblioteca dell’Associazione Italiana Biblioteche - Sezione Friuli Vene-
zia Giulia e lo svolgimento dei compiti istituzionali di tale associazione.

- Il testo degli articoli 6, 7, 8, 14 e 16 del regolamento di attuazione emanato con il decreto del Presidente della 
Regione 30 settembre 2008, n. 262 è il seguente:
Art. 6 tipologia degli interventi 
1. Gli interventi finanziari nel settore bibliotecario sono attuati, sulla base degli indirizzi fissati dal Piano triennale di 
cui all’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge, mediante la concessione di contributi: 
a) per sviluppo della rete bibliotecaria regionale; 
b) per lo sviluppo delle strutture bibliotecarie. 
2. I contributi di cui al comma 1, lettera a) sono volti a: 
a) promuovere e sostenere l’attività dei sistemi e delle biblioteche di interesse regionale; 
b) favorire la realizzazione di specifici progetti bibliografici e per la valorizzazione del patrimonio librario antico, raro 
e di pregio; 
c) sostenere le iniziative proposte dalle Province per l’attuazione del prestito interbibliotecario; 
d) promuovere la realizzazione di iniziative per la formazione e l’aggiornamento professionale dei bibliotecari; 
e) sostenere lo sviluppo della biblioteca dell’Associazione Italiana Biblioteche - Sezione Friuli Venezia Giulia e l’atti-
vità di tale associazione; 
f) sostenere, sulla base di apposita convenzione con il Ministero per i beni e le attività culturali o con i soggetti cui è 
affidata la gestione di poli SBN nella regione, l’attività svolta a favore della rete bibliotecaria regionale da parte dei 
poli medesimi.
3. I contributi di cui al comma 1, lettera b) sono volti a promuovere la diffusione sul territorio regionale di strutture 
da adibire a biblioteca aperta al pubblico. 

Art. 7 oggetto dei contributi 
1. I contributi di cui agli articoli 11 e 14 della legge sono destinati al finanziamento delle iniziative aventi ad oggetto: 
a) l’incremento e la conservazione del patrimonio documentario e librario, anche antico, raro e di pregio, mediante 
l’effettuazione di spese per: 
1) l’acquisto di libri, periodici e altri mezzi e sussidi di informazione e documentazione, anche su supporti informatici; 
2) la conservazione del materiale bibliografico e documentario mediante attività di studio, prevenzione, manuten-
zione e restauro; 
3) nell’ambito dei sistemi: il potenziamento e l’incremento delle sezioni ragazzi e multimediali, nonché l’incremento 
delle sezioni librarie dedicate ai portatori di handicap, con particolare riferimento alle persone non vedenti e ipove-
denti, ivi compreso l’acquisto degli strumenti necessari per rendere fruibile questa tipologia di documenti; l’acqui-
sizione, la conservazione e la valorizzazione di testimonianze e di documenti di interesse locale, anche attraverso la 
digitalizzazione e l’editoria elettronica; 
4) nell’ambito delle biblioteche di interesse regionale, il potenziamento e l’incremento delle sezioni bibliografiche 
per la catalogazione del patrimonio antico, raro e di pregio e l’arricchimento delle collezioni possedute; 
b) il potenziamento e l’aggiornamento della dotazione tecnologica e informatica, mediante l’effettuazione di spese 
per: 
1) l’acquisto e l’installazione di attrezzature e di programmi informatici e per la relativa assistenza tecnica; 
2) lo sviluppo del dialogo in rete tra biblioteche diverse per tipologia funzionale e amministrativa, ivi compreso lo 
sviluppo del prestito interbibliotecario, 
3) la creazione di un sistema unico di iscrizione degli utenti valido per tutte le biblioteche del sistema; 
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4) l’utilizzo libero e gratuito di internet da parte degli utenti; 
c) l’adeguamento degli arredi, in funzione della migliore conservazione e fruizione pubblica del patrimonio biblio-
grafico posseduto; 
d) la realizzazione di progetti innovativi e qualificati per la promozione della lettura, mediante l’effettuazione di 
spese per l’allestimento di mostre bibliografiche, storiche e artistiche, l’organizzazione di convegni ed altri eventi 
culturali, la creazione di siti web dedicati e la diffusione sul territorio di pubblicazioni; 
e) l’attivazione, nell’ambito dei sistemi bibliotecari, di un servizio bibliobus, volto a consentire e diffondere la lettura 
nelle zone sprovviste di biblioteca pubblica. 
2. I contributi possono essere anche utilizzati, nel limite massimo del 50% dell’importo concesso, per l’acquisizio-
ne delle risorse umane necessarie per il funzionamento del sistema ovvero delle singole biblioteche di interesse 
regionale.

Art. 8 disposizioni procedurali 
1. Le domande di contributo di cui al presente Capo sono presentate entro il termine del 31 gennaio dell’anno cui 
esse si riferiscono, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 6, commi 2 e 3 della legge regionale 7/2000. Le domande 
che pervengono oltre detto termine sono archiviate. 
2. La domanda è sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente gestore della biblioteca centro sistema o della 
biblioteca di interesse regionale, ed è corredata della seguente documentazione: 
a) programma di attività, con specifica illustrazione delle singole iniziative che si prevede di realizzare e dei servizi da 
prestare al pubblico, nell’ambito della tipologia indicata all’articolo 7, e relativo preventivo di spesa; 
b) relazione illustrante le attività e le iniziative svolte nell’anno precedente, comprensiva degli elementi descrittivi 
delle condizioni, delle modalità e dell’ampiezza della fruizione da parte del pubblico; 
c) nel caso dei sistemi, dichiarazione attestante l’ammontare complessivo delle risorse stanziate per l’anno da parte 
degli enti locali gestori delle biblioteche aderenti al sistema. 
3. Al fine di agevolare la redazione delle domande, possono essere adottati appositi modelli con decreto del Diretto-
re centrale dell’istruzione, formazione e cultura, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
4. Le domande ritenute ammissibili sono tutte finanziate, con applicazione dei criteri stabiliti dall’articolo 9, fino al 
massimo del 100% della spesa indicata nel preventivo di cui al comma 2, lettera a). 
5. Con il decreto di concessione si provvede alla liquidazione di un importo non superiore all’80% dell’ammontare 
del contributo concesso. 
6. L’importo rimanente viene erogato a seguito della presentazione, entro il termine fissato dal decreto di conces-
sione, eventualmente prorogato su richiesta motivata, della documentazione giustificativa della spesa, come previ-
sta dagli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 7/2000, accompagnata da una relazione descrittiva dell’impiego 
del contributo e da una dichiarazione attestante gli altri contributi pubblici eventualmente ottenuti. 
7. Il contributo è cumulabile con gli altri contributi pubblici eventualmente ottenuti per la medesima finalità oggetto 
di contributo regionale, fino alla concorrenza dell’importo della spesa effettivamente sostenuta. Qualora la somma 
dei contributi pubblici superi l’importo totale della spesa sostenuta il contributo regionale è conseguentemente 
rideterminato.

Art. 14 oggetto e destinatari dei contributi 
1. Gli interventi di cui all’articolo 17 della legge sono attuati: 
a) mediante la concessione di contributi, sulla base di apposite convenzioni, a sostegno dei progetti proposti dalle 
Province, da associazioni professionali ed istituti specializzati nel settore, per l’organizzazione e lo svolgimento di 
corsi e altre iniziative per la formazione specialistica e l’aggiornamento dei bibliotecari; 
b) mediante la concessione di un contributo annuo per il sostegno dell’attività istituzionale della Sezione regionale 
dell’Associazione Italiana Biblioteche - AIB e per lo sviluppo della sua biblioteca.

Art. 16 contributi a favore dell’AIB
1. Il contributo di cui all’articolo 14, comma 1, lettera b) è concesso su presentazione al Servizio, entro il 31 gennaio 
di ogni anno, del programma di attività, con specifica illustrazione delle singole iniziative che si prevede di realizzare, 
e del relativo preventivo di spesa.
2. Sono ammissibili a contributo le spese per l’aggiornamento del patrimonio librario della biblioteca specializzata, 
per l’acquisto di attrezzature anche informatiche, nonché per l’organizzazione di incontri, convegni, seminari e ana-
loghe iniziative concernenti la formazione e l’aggiornamento professionale dei bibliotecari operanti nella regione.
3. L’entità del contributo da assegnare è determinata entro il limite massimo dell’80% dell’importo delle spese rico-
nosciute ammissibili.
4. Per l’erogazione e la rendicontazione del contributo si applicano le disposizioni recate dall’articolo 8, commi 5, 6 e 
7, con riferimento all’articolo 43 della legge regionale 7/2000.

- Il testo dell’articolo 4, commi da 52 a 57, della legge regionale 34/2015 è il seguente:
Art. 4 attività culturali, ricreative e sportive
52. In conformità con il disposto dell’articolo 48, comma 5, della legge regionale 23/2015 l’Amministrazione re-
gionale sostiene l’attività svolta dai sistemi bibliotecari e dalle biblioteche di interesse regionale esistenti alla data 
dell’1 gennaio 2016 e dai soggetti gestori dei Poli SBN presenti sul territorio regionale, nonché lo sviluppo della bi-
blioteca dell’Associazione Italiana Biblioteche-Sezione Friuli Venezia Giulia e lo svolgimento dei compiti istituzionali 
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dell’associazione medesima mediante la concessione, ai soggetti individuati nell’allegata Tabella L, di contributi in 
misura pari agli importi ivi rispettivamente indicati. 
53. I soggetti individuati nella Tabella L presentano domanda al Servizio competente in materia di beni culturali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa delle 
attività programmate nell’anno e del relativo preventivo di spesa, per un ammontare corrispondente a quello rispet-
tivamente indicato nella Tabella medesima incrementato di un importo non inferiore al 10 per cento; alla domanda 
è inoltre allegata una relazione riepilogativa delle attività svolte nel 2015.
54. Con il decreto di concessione è erogato un acconto nella misura dell’80 per cento del contributo concesso; l’e-
rogazione della rimanente quota del contributo è effettuata a seguito dell’approvazione del rendiconto presentato 
ai sensi del comma 55.
55. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta la documentazione giustificativa della spesa per un importo 
non inferiore all’ammontare del contributo concesso, incrementato di un importo almeno pari al 10 per cento del 
medesimo.
56. Le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione, le tipologie e la percentuale di spese generali di 
funzionamento ammesse, il termine e le modalità di presentazione del rendiconto, le specifiche modalità attuative 
dell’intervento previsto a sostegno dei Poli SBN presenti sul territorio regionale nonché i termini dei procedimenti 
sono stabiliti con regolamento regionale.
57. Per le finalità di cui al comma 52 è prevista la spesa di 650.000 euro per l’anno 2016 a valere sullo stanziamento 
previsto sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1.

Nota all’articolo 28
- Il testo dell’articolo 4, commi da 46 a 57, della legge regionale 34/2015, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:
Art. 4 attività culturali, ricreative e sportive
46. In conformità con il disposto dell’articolo 48, comma 3, della legge regionale 23/2015, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere per l’anno 2016 contributi per il funzionamento e lo sviluppo dei Musei mul-
tipli, grandi e di interesse regionale individuati nell’allegata Tabella K in misura pari agli importi ivi rispettivamente 
indicati. 
47. I soggetti individuati nella Tabella K presentano domanda al Servizio competente in materia di beni culturali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa delle 
attività programmate nell’anno e del relativo preventivo di spesa, per un ammontare corrispondente a quello rispet-
tivamente indicato nella Tabella medesima incrementato di un importo non inferiore al 10 per cento.
48. Con il decreto di concessione, da emanare entro novanta giorni dalla data di presentazione della do-
manda di cui al comma 47, è erogato un acconto nella misura dell’80 per cento del contributo concesso; 
l’erogazione della rimanente quota del contributo è effettuata a seguito dell’approvazione del rendiconto 
presentato ai sensi del comma 49; il procedimento di verifica del rendiconto si conclude entro sessanta 
giorni dalla data di presentazione del rendiconto medesimo.
49. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta la documentazione giustificativa della spesa per un importo 
non inferiore all’ammontare del contributo concesso, incrementato di un importo almeno pari al 10 per cento del 
medesimo.
50. Le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’impiego dei contributi di cui al comma 
46, le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse nonché il termine e le modali-
tà di presentazione del rendiconto sono quelli stabiliti con il regolamento regionale emanato con il decreto 
del Presidente della Regione 13 giugno 2006, n. 177/Pres. (Regolamento per l’attuazione degli interventi 
regionali previsti per lo sviluppo dei servizi e degli Istituti bibliotecari e museali di interesse regionale dal 
Titolo I della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60), che si applica nel testo vigente al 31 dicembre 2015.
51. Per le finalità di cui al comma 46 è prevista la spesa di 646.000 euro per l’anno 2016 a valere sullo stanziamento 
previsto sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1.
52. In conformità con il disposto dell’articolo 48, comma 5, della legge regionale 23/2015 l’Amministrazione re-
gionale sostiene l’attività svolta dai sistemi bibliotecari e dalle biblioteche di interesse regionale esistenti alla data 
dell’1 gennaio 2016 e dai soggetti gestori dei Poli SBN presenti sul territorio regionale, nonché lo sviluppo della bi-
blioteca dell’Associazione Italiana Biblioteche-Sezione Friuli Venezia Giulia e lo svolgimento dei compiti istituzionali 
dell’associazione medesima mediante la concessione, ai soggetti individuati nell’allegata Tabella L, di contributi in 
misura pari agli importi ivi rispettivamente indicati. 
53. I soggetti individuati nella Tabella L presentano domanda al Servizio competente in materia di beni culturali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa delle 
attività programmate nell’anno e del relativo preventivo di spesa, per un ammontare corrispondente a quello rispet-
tivamente indicato nella Tabella medesima incrementato di un importo non inferiore al 10 per cento; alla domanda 
è inoltre allegata una relazione riepilogativa delle attività svolte nel 2015.
54. Con il decreto di concessione, da emanare entro novanta giorni dalla data di presentazione della do-
manda di cui al comma 53, è erogato un acconto nella misura dell’80 per cento del contributo concesso ed è 
inoltre fissato il termine di rendicontazione; l’erogazione della rimanente quota del contributo è effettuata 
a seguito dell’approvazione del rendiconto presentato ai sensi del comma 55; il procedimento di verifica del 
rendiconto si conclude entro sessanta giorni dalla data di presentazione del rendiconto medesimo.
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55. Ai fini della rendicontazione il beneficiario presenta la documentazione giustificativa della spesa per un importo 
non inferiore all’ammontare del contributo concesso, incrementato di un importo almeno pari al 10 per cento del 
medesimo.
56. Le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’impiego dei contributi di cui al comma 
52, le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di presentazione 
del rendiconto nonché le specifiche modalità attuative dell’intervento previsto a sostegno dei Poli SBN 
presenti sul territorio regionale sono quelle stabilite con il regolamento regionale emanato con il decreto 
del Presidente della Regione 30 settembre 2008, n. 262/Pres. (Regolamento concernente le caratteristiche 
e le modalità di costituzione dei sistemi bibliotecari, i criteri per il riconoscimento delle biblioteche di in-
teresse regionale e i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi nel settore bibliotecario, ai sensi 
della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25), che si applica nel testo vigente al 31 dicembre 2015.
57. Per le finalità di cui al comma 52 è prevista la spesa di 650.000 euro per l’anno 2016 a valere sullo stanziamento 
previsto sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1.

Nota all’articolo 29
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 8 accordi di collaborazione per interventi sul patrimonio storico culturale
1. L’Amministrazione regionale, sentito l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, è au-
torizzata a stipulare, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 7/2000 e dell’articolo 11 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), accordi con le amministrazioni pubbliche del Friuli 
Venezia Giulia per disciplinare la realizzazione in collaborazione di interventi di investimento finalizzati al recupero 
storico-culturale e alla valorizzazione turistica dei siti legati alla Prima guerra mondiale, nonché alla manutenzione, 
al restauro e alla valorizzazione di beni mobili compresi nelle tipologie di cui all’articolo 2 e destinati all’esposizione 
museale. 
1 bis. L’Amministrazione regionale è inoltre autorizzata a stipulare, ai sensi delle norme richiamate al comma 1 e 
sentito l’Istituto citato al comma medesimo, accordi di collaborazione con enti locali del Friuli Venezia Giulia cui 
siano stati affidati siti o strutture legati alla Prima guerra mondiale, di proprietà statale o di enti ecclesiastici, 
per la realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria, di gestione e di promozione e valorizzazione turistico-
culturale delle strutture e dei siti medesimi.
2. Ai fini della realizzazione degli interventi previsti negli accordi di cui ai commi 1 e 1 bis, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a disporre assegnazioni finanziarie alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi medesimi in esecu-
zione degli accordi con esse stipulati.

Nota all’articolo 30
- Il testo dell’articolo 6, commi da 197 a 201, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14, è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive
197. Il contributo decennale di complessivi 5 milioni di euro, pari a 500.000 euro annui, concesso al Comune di Udine 
ai sensi dell’articolo 7, commi da 34 a 36, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), può essere 
utilizzato dal Comune medesimo per le seguenti finalità ed entro i seguenti limiti massimi di spesa: 
a) progettazione e realizzazione della sede del museo friulano di storia naturale nel compendio immobiliare deno-
minato ex Frigorifero del Friuli, per complessivi 2 milioni di euro pari a 200.000 euro annui;
b) ristrutturazione di una porzione dell’edificio denominato ex Tribunale allo scopo di realizzare spazi didattici e 
bibliotecari per le attività del Conservatorio Jacopo Tomadini di Udine e per la fruizione pubblica, per complessivi 2 
milioni di euro pari a 200.000 euro annui;
c) interventi di efficienza energetica e di messa in sicurezza della struttura di pubblica fruizione denominata Visio-
nario, gestita dall’associazione Centro per le Arti visive di Udine, per complessivi 1 milione di euro pari a 100.000 
euro annui.
198. Ai fini dell’utilizzo di cui al comma 197 il Comune di Udine presenta alla struttura regionale competente in 
materia di beni e attività culturali, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, apposita istanza 
corredata della documentazioni progettuale prevista dall’articolo 56 della legge regionale 14/2002. 
199. Di conseguenza a quanto disposto dal comma 197 l’attuale denominazione del capitolo 5312 che reca << 
Contributo pluriennale al Comune di Udine per le spese di progettazione e la realizzazione della nuova sede del 
museo friulano di storia naturale >> è sostituita dalla seguente: << Contributo pluriennale al Comune di Udine per 
la realizzazione della sede del museo friulano di storia naturale e per altri interventi su edifici a uso pubblico >>. 
200. Il contributo ventennale di complessivi 5.772.602 euro pari a 288.630,10 euro annui, concesso al Comune di 
Udine ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge regionale 15 luglio 1997, n. 24 (Norme per il recupe-
ro, la tutela e la valorizzazione del patrimonio archeologico-industriale della Regione Friuli-Venezia Giulia), per la 
ristrutturazione del compendio immobiliare denominato ex Frigorifero del Friuli può essere utilizzato dal Comune 
medesimo per la progettazione e realizzazione della sede del museo friulano di storia naturale in tale compendio. 
201. Ai fini dell’utilizzo di cui al comma 200 il Comune di Udine presenta alla struttura regionale competente in 
materia di beni e attività culturali, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, apposita istanza 
corredata della documentazioni progettuale prevista dall’articolo 56 della legge regionale 14/2002. 
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Note all’articolo 31
- Il testo dell’articolo 7, comma 70, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente:
Art. 7 interventi in materia di istruzione, cultura e sport
70. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi pluriennali a sollievo degli oneri per l’ammor-
tamento dei mutui contratti per sostenere la realizzazione degli investimenti di edilizia teatrale previsti ai sensi 
dell’articolo 5, comma 16, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005 e del bilancio 
pluriennale per gli anni 2005-2007 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). A tal fine è 
autorizzato un limite di impegno decennale di 150.000 euro, con l’onere complessivo di 450.000 euro relativo alle 
annualità autorizzate dal 2006 al 2008, a carico dell’unità previsionale di base 8.3.300.2.300 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 
5465 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. Gli oneri relativi alle annualità autorizzate per gli esercizi 
dal 2009 al 2015 fanno carico alle corrispondenti unità previsionali di base e al corrispondente capitolo dei bilanci 
per gli anni medesimi.
- Per il testo dell’articolo 56 della legge regionale 14/2002 vedi nota all’articolo 22.

Note all’articolo 32
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 34/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 4 attività culturali, ricreative e sportive
13. Al fine di condurre un approfondimento storico sulle vicende legate all’eccidio avvenuto nel 1945 a Porzûs (Udi-
ne), anche nel quadro dell’ampia discussione storiografica nel quale tale avvenimento si colloca, è costituita, presso 
la Presidenza della Regione, una Commissione di studio, con il compito di esaminare la documentazione rilevante 
e le ricerche scientifiche condotte su tale episodio.
14. La Commissione di studio ha durata di un anno ed è composta da sei esperti storici nominati dai seguenti 
soggetti:
a) Istituto Regionale per la Storia del Movimento di Liberazione nel Friuli Venezia Giulia di Trieste;
b) Istituto Friulano per la Storia del Movimento di Liberazione di Udine;
c) Università degli studi di Udine;
d) Università degli studi di Trieste;
e) Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (ANPI) - Comitato regionale del Friuli Venezia Giulia di Udine;
f) Associazione Partigiani Osoppo di Udine.
15. La Commissione è presieduta da un coordinatore scientifico nominato dalla Giunta regionale e si avvale della 
collaborazione di ricercatori, selezionati d’intesa dalle Università degli studi di Trieste e di Udine. I componenti svol-
gono il loro incarico a titolo gratuito. È riconosciuto il solo rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti 
regionali. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte da un dipendente della Presidenza della Regione.
16. Per le finalità di cui al comma 13 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straor-
dinario di 50.000 euro all’Università degli studi di Trieste per l’attribuzione di due assegni di ricerca a ricercatori 
selezionati con le modalità di cui al comma 15.
17. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 16 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di cultura entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione illustrativa delle attività e di un preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono fissate le 
modalità e i termini di rendicontazione. Sono ammesse a contributo le spese sostenute successivamente alla data 
di entrata in vigore della presente legge.
18. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al 
comma 75.
19. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 15 si provvede sull’autorizzazione di spesa disposta a valere 
sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 2 (Segreteria Generale) - Titolo n. 
1, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 137
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale l’8 febbraio 2016;
- assegnato alla V Commissione permanente, con parere della I Commissione, il 9 febbraio 2016;
- parere non espresso da parte della I Commissione permanente;
- esaminato dalla V Commissione nella seduta del 17 febbraio 2016 e nella stessa seduta approvato a maggioranza, 
con modifiche, con relazione, di maggioranza, del consigliere Martines e, di minoranza, del consigliere Ziberna;
- esaminato ed approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 22 febbraio 2016.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 2207/P dd. 24 febbraio 2016.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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